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SPOSI ZIO NE LETTERALE 

XPctfe Notizie Ance dote pitiftificatinje de PadriGt* 
fatti , fecondo il manoScritto, di Napoli: dall* 
Anno, 1755* all' Anno 1759* e-. fecondo la 
ftampa di T òfcaaa.% dall' anno 1755.. all 
anno 1 75 g K tanto > in nf guardo. agl' af* 
fari delParaguay , quanto alla Per (e-* 
cuzione de- Padri della Campa* 
gnia in Portogallo K 

Kf L titolo di queffe Anecdotee de re non 
K fapponenda^ Prima deve dimoftrarfi con 
evidenza., edere, innocenti in cafii li PP. 
GG. die dar per città perite unione alcuna ne* 

S rocedimenti contro d.'efli in Portogallo* On* 
e queda qui fé guata, gerfecutione tute* affatto 
è fuor di tempo < 

2* Pensò l' Inghilterra, approfittar fi del tem* 
po > , tn cui Spagna deliberala fogra il partito > thè 
doveva prendere nell' attuali circofi anze dell Eu- 
ropa , e prevenire ec. Quella tempo fecondo 
Je noftre Anecdore, à quella & trova ( dan- 
do al manoferitto di Napoli) tra Tanno 175^. 
e l’anno 1759. (dando però, alla dampa di 
Tofcana) tra Tanno 1755*, e l’anno 1759* 
e nelle circodanze di quello tempo . Gl' In - 
ghilefi impegnarono, il Re di Portogallo, di prò - 
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forre a fua Mae fi à Cattolica ec. Ma quando? 
i* anno 1754. dicon 1 * Anecdore. 

t Quella è notizia anecdota veramente: anzi 
anecdoétiflìma nella ferie d* una Cronologia 
numerale, che nel genere fuo non a filmi- 
le; dove fi vede nel manoferitto precedere 
di diie anni 1* anno 175*5. all* anno 1754. e 
nella (lampa, precedere d’ un anno all' anno 
1754. all’ anno 1755. Perchè 1 * attuali circo- 
ftanze dell’ Europa in cui approfittarli vuol 
1 ’ Inghilterra del tempo, trovanfi qui tra 1 * 
anno 1755. o l’anno 175*5. e l’anno 175^. 
e di eflfo tempo s* approfitta P Inghilterra : 
cominciando 1’ anno 1754. in cui ella impe«* 
gnò il Re di Portogallo. Sarà egli vero? 

3. Li mezzi , che fi proponevano dagl' la- 
ghi lefi, erano di tal natura , che non Solamente 
fi troverebbero in fiato di foftenere la guerra con 
vigore , ma di più giungerebbero a porre un pie - 
de fiabile nell * America meridionale ec . Quelli 
infallibili mezzi altro non erano , che effet- 
tuare il trattato qui tanto decantato della 
Colonia del Sacramento . Ma come ( non 
fo io ) quello trattato fi propone al Re di 
Spagna dal Re di Portogallo due anni in- 
nanzi al bifogno degl* Inghilefi per far elfi 
la guerra con vigore ? La guerra che caufa 
al Inghilterra il bifogno di penfare a quelli 

' mez- 
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mezzi nell * attuali circo flange dell* Europa co- 
mincia un poco innanzi all* anno 1756. e li 
mezzi di poterla (ottenere con vigore ven- 
gono in mente agl’ InghHefi 1* anno 1754. 
Due anni dunque , innanzi la guerra, che non 
era venuta allora in mente , fi penfa a quelli 
mezzi di poterla {ottenere con vigore, a mo- 
tivo dell’ attuali circottanze in cui tra 1* an- 
no 1756. e T anno 1759. trovali 1* Europa. 
L’ Anecdota che ci da quella belliflima noti- 
zia li degnark {chiarire il Tuo enigma per 
illuftrare nollra ignoranza. 

4. Pur che S. Maefta Cattolica cedejfe dal 
canto fno al Portogallo qualche Colonia dì quel - 
le confinanti al Brafile , e qualche co fa nel conti- 
nente della Spagna, che formajfc un e quia ale nt e • 
Mi fa credere qui, quella Anecdota, che non 

. (la bene inftruita del vero legitimo tratta- 
to, che ci narra. Prima: perchè mai in etto 
s’ è parlato di ceflìone alcuna nel continente 
della Spagna. Secondo .* perchè ignora la 
cettìone Iti potata al confin del Maragnone, 
di certa parte di terreno nel Sententrione del 
Brafile. Onde ignorando quella, ed aggiun- 
gendo quella, fa vedere con dimoftrazione 1* 
Anecdota, che di quello trattato non fa nulla. 

5 . Ma prima di fare al Re Cattolico la propo* 
fi a , fi procurò per mezzo de ’ Minifiri di Porto* 
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gallo , e à' Ìnplìlltertà tn 'Madrid , 2r /o^K/S 'tnttb 
fer mez^o della Regina di di [gorre il Cotìjiglio et* 
Da chi (in grazia ) fanno gl' Autor) di que* 
Ile Anecdote quello rigiro* e belliffimO fe- 
greto? Li Miniftri Ioghi lefe , c Portoghefedì 
Madrìde forfè fi carteggiavano con etti ? Palefa* 
iono loro il meezo * di cui fe ne fervirOnO* lk> 
come qui s'accenna che fotte P inter poliziotte 
della Regina di Spagna* ultima Regnante, già 
defonta ? Com > anche che ella contro fobbii* 
godi giuftizia proteggeva l'impegno di Por- 
togallo* e tradiva gl’interefli della Spagna? 
Non lo credo* no: veggo bensì qui un non 
io che* che puzza di Gefuito* perchè qui li 
calunnia* e fi parla male fenza Scrupolo» 
Ma forfè n’ebbero una conoscenza pienif- 
fìma nef confeflìotiario : non già dal Mini- 
erò di Portogallo Tommafo Sylva Telici* 
perchè non fi confettava da’ PP. GG. Nemeti 
dal Miniftrò di Inghilterra perchè etto mai li 
confettava * Sibbene dalla Regina illetta* che lì 
confettava da un P. della Compagnia * Iti 
tal cafo crederò fenza altro 1’ Anecdota» Ma 
ne dubito davvero* perchè in tal cafo* il fuo 
òefuito Cortfelfore 1’ averebbe' metta nella 
buòna ftrada facendovi due fervizzi in una 
volta ; P una a benefìzio della Compagnia % 
1’ altro Svantaggio della Spagna . Ma fic- 

come 



come la Regina viene in quelle Anecdote 
notizie , più volte incolpata di malverfazio- 
ne a riguardo di quello cambio dell’ Ame- 
rica 4 crederei pi ut tolto che l’Anecdota sbaglia» 

• Quello modo però di parlare , mi dir^ 
alcuno , nell* acquiito de* legrcti per m£229< 
della ConfeflSone , e di darli fuori nella nar« 
razione di quelle Anecdote notizie , è tutt' 
affatto calunniofo. Non lo difputp,* ma non 
è certamente temerario , ft ci ricordiamo 
del celebre Caufmo. Qui pocefi capere , captar 
Anche io vorrei , egli mi diceffero , le il 
parlare contro il decoro d’ una Regina di 
Spagna , ficcome eglino ne parlano, lì fi a 
molto Ciftiano, e Religiofo. Se comanda Id- 
dio che de’ morti le ne parli bene , farà alla 
volontà di Dio ben conforme , il parlare di 
una gran Regina morta fempre male ? Se V 
Anecdote fcritte fodero in Tofcana, lì fareb- 
be relevata a grado più alto la calunnia; 
perchè vi fi leggerebbe , che la Regina di 
Spagna morì nell’ eresia » ficcome eglino di- 
spacciano per tutto a bocca piena* 

In oltre mi diranno : che 1 ' Ambafciatore 
Portoghese Sylva, fui fine dell* anno -1751. 
chiamato fu a Lisbona , venendo in luogo 
fuo a Madrid un altro Ambafciatore , e che 
cesi non ha niente d’ affare in quello nego* 
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2fato, perchè effb nell* anno 1754/ ebbe.lt 
fao principio. Rifponio, elfer vero , che fai 
fine dell’anno 1752. fu il fudietro Sylva ri- 
chiamato da) fuo impiego , ma non elter vera 
che non averte che fare niente nel nollro ca- 
ffi*: anzi dico ch’egli fece il tutto. Ma 1 * 
Anecdota, che ha dimollrata pù d’ una voi- •* 
tà in quelle notizie una grandiffima ignoran- 
za , qui fa vedere elTer di quello trattato affai, 
digiuna . Sappia , fuppofto che fcrive quella 
che non fa che quello trattato lo conclude- 
ultimamente lo lleffo Sylva quando era inMa- 
dride Ambafciatore : quando però , come , e di- 
che fórma. Io dirò io.-abbia un poco di pacienza." 

6 . E /opra tutto per mezzo della Regina di 
disporre il Conjtglio del Re ad accettare il prò - - 
getto, lo non. fo che Configlio quello fia, 
nè dove fi fia andata per trovare quello Con-> 
figlio l’Anecdota, quantunque abbia io della 
Corte di Madrid una gran prattica. Ma fic- 
carne più baffo, individuando 1 ’ Anecdota.»' 
quello fuo Configlio, chiaramente dice, ef-; 
fere il dì Stato; fa patente con ogni forta di; 
evidenza', che in quella materia l’ ignoranza 
fua, è altro che ignoranza, perchè un così! 
fatrO'Configlro di Staro di iMadrid non datar 1 
hodie tn rerum natura sì rifpetto alla Corre di ! 
Spagna^ che a riguardo di quella di Lisbo*^ 
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naì pèrche folio già parecchi anni , che fu 
cftimo nell’ una, e l’altra Corte il Configlio 
chiamatovi di Stato; e fi governano oggidì 
le due Corti d’altro modo. Onde fegnando 
qui quello ideal Configlio di Stato l’ Anecdo- 
ta, dimollra con grandilfima evidenza, che 
di quello che fcrive non fa nulla. 

' 7. Li Portoghefe . . . . . . chiedevano in cambio 

fitte Colonie fitaate alla fionda fittentrionale 
del fiume della Piata, e confinanti col Brafile 
e la Provincia di Tuy, nel Regno di Galigia 
confinante col Portogallo in Spagna, Qui fi fa 
chiara 1’ evidenza ( ficcome al num. 4. ab-, 
biamo notato fopra ) che quelle nollre Anc* 
cdote fcar feggiano nella loro narrazione , 
di notizie: ignorando onninamente le con- 
venzioni formali di quello contraccambio 
fra le due Corti, perchè aderendo, che per 
la Colonia del Sacramento, che cedeva alla 
Spagna il Portogallo, chiedeva elTo fette al- 
tre ' Colonie fituate alla fponda Setteatrio- 
jxile del fiume della Piata confinante col 
Brafile: ed in oltre nel Regno di Galizia la 
Provincia di Tuy , fa un errore intolerabile , 
perchè tale Provincia di Tuy non fi dà nel - 
Mondo: nemmen di Tuy fe ne iece jnenzio- ; 
uè nel Contratto. E’ ben vero che a’Poito- 
ghefi cedette la Spagna, fette Popolazioni .* 

fra 
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fra il Braille ed il Paraguay , alla fponda Set* 
tentrionale del fiume delia Piata , ed Orien* 
tale dell’ Uraguay:\ma, ciò non eiTendo un 
giudo equivalente all’ Ifola di S. Gabriele* 
dove v’è fituata la Colonia del Sacramento » 
Che cedette alla Spagna il Portogallo: ed aU 
la rinunzia , che eiTo parimente fece al drit* 
to, e gius, che aveva alla forte Piazza di 
Monte-Vidio appartenente al Portogallo per 
convenzione {bienne dell’ Europa tutta nel 
congrego generale dell’anno 1713. nella Cit% 
tà di Utrech:e vi fu aggiudicata al Porto» 
gallo in cambio delle due Piazze, ch’efla 
avea acquiftate per T armi fopra la Spagna * 
Una, cioè, là d’ Albuquerque nel 1*» Eli re*' 
madura Spagnuola , e Benavente l’altra, nel* 
la frontiera di Galizia, che allora per aver 
Monte-Vidio reftituì alla Spagna il Portogal- 
lo. Cedette anche la Spagna in quello con- 
traccambio della Colonia , non la Provincia . 
di Tuy, sì bene una porzione di terreno nei 
Settentrione del Bragie, lontaniamo del Pa- 
raguay, alla fponda meridionale del fiume^ . 
detto Mero, e della Madeira fui confine in*-, 
quella parte del grande Paefe, chiamato Ma» 
ragnone. Tutto ciò ignorano gli Autori di . 
quelle Anecdote mal penfate, e la vogliono.: 
far di Autori di notizie i Meglio farebbe fla- 
to 
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. « 
fo loro hon fcrivere mai quello , che farliu 
da Eruditi, quando ignoran tutto. 

8. Palliamo volentieri che il Re di Spagna 
face (Te fpedire un ordine al Gommatore di More* 
te Vtdio ( non Monte Vedrò ) acciò fponejfe ii 
fuo J en timento fu di quetìo affare^ perchè- non 
fappiamo di certo quale de* due Monarchi 
He fece il primo l'apertura del trattato* Ma 
hon alletitircmo mai alle premuròfe let* 
tere* che 1* Anècdota dà qui per cola ccrta^ 
che forteto fcrittc dal Sig. D. Giufeppe Car- 
Vajal Lencaftre al fuddetto Governatore di 
Monte-Vidio, acciò informaflfe contro gl' in*? 
ìerclli della Spagna a favore del contraccam-J 
bio della Colonia : per due ragioni che fanno* 
qui evidenza 

La prima^ perchè quelle promeflfe d’ avan- 
zamento, e miglioramento di fortuna in tale 
calo, fempre fi fanno con fomma cautela r 
con rìfervata precauzione) e grandiflimo fe- 
gretO) e non fi palefano ad alcuno: e così 
dicono gli Autori quel che vogliono : non 
è, nè mai farà credibile, fodero palefati mai 
così fatti rigiri) nè dal Sig. Carvajal* nè men* 
da quel Governatore-) a fegno tale, che r 
nofiri Anecdotiftf) laverebbero potuto qui 
produrre* Ciò non è da difpucarfi* 

• • . . •*, ; *: 
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• La feconda , perchè m’ è ben nota, anzi a 
tutti quanti è affai notiffima la fomma pro- 
bità, e fedeltà eroica, con cui ferviva it 
Sig. Carvajal al Re di Spagna: e quanto fu 
il Tuo zelo per gl* intereffi della Monar- 
chia. Le manifatture di S. Ferdinando, di 
Lion di Spagna, e di Galavera della Reina 
ne fanno la miglior tellimonianza . Io lo 
grattai per fcritto, e di parola, e non pofTo 
che^ de tettare quella viliffima calunnia. 

. Aggiungo ancora, che quefto Sig. era tut- 
to d’ animo e di cuore Gefuito, a tal fegno*. 
eh’ egli fece ConfelTore del Re il P. Ravago 
grande amico fuo, il quale al tempo di que- 
llo negoziato maneggiava .col Sig. Carvajal: 
tutto il governo. Che bella apparenza per. 
far credere che il Sig. Carvajal tradiva qui 
la Spagna, e rovinava per confenfo gl* in-., 
tereflì della Compagnia! L’ Anecdota avrà.* 
la bontà di compatirmi , fe alla fua noti- 
zia in quelle circottanze non do fede, e fe 
chiamo ingrati li fuoi Autori. 

Ma fe vogliamo Ilare all* epoca di quelle, 
notizie, che fegnano all’anno 1754.il prin-% 
apio, di quefto negoziato il Sig. Carvajal al- 
lora non era più nel Monda . Dunque.* 
llando con precifioije al rigore dell’ Anecdo- 
tc, che cui ci danno quelle premurofe lette-; 
- xe: 
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re: dobbiamo concludere, efTere quelle let- 
tere {blamente immaginarie, e dedotte qui a 
bel piacere. Ma non importa: bifognava> 
{ereditare quel Governatore, per coprire il 
gioco de’ Padri Gefuiti: e folle come fo(Te_* 
fecondo il principio Macchiavellico collan- 
te Si jujlè rem , Jt non , quomodocumque rem , 
bifognava fenz’ altro dire , che in ejjo prevà* 
tendo più il proprio interejfe , che quello del Re^ 
e della fua Patria , informò a grado della Regi - 
ita &c. Onde fi vede con evidenza e fuor di 
dubbio, che in quelle Anecdote notizie* è 
tutta malizia, è tutto inganno. 

9 . In confeguenzafu fpedito il Marche fe di. 
Valdelirios con Ingegneri &c. Nemmen fanno 
1* Anecdote i nomi delle perfone , e de’ luo- 
ghi di cui trattano, Monte Vedrò dicono 
per dir Monte-Vidio; e Valdelirios, per dire 
Valde-rios. Tutto fempre vacosì, quando li 
fcrive quello che non fi fa. 

Quelto arrivo del Marchefe di Valde-rios 
nel Perù , fupponendo, come fupporre fi dee.* 
palpato un anno, dal principio della nego- 
ziazione, tra l’andare l’ordine del Re al Go- 
vernatore di Monte-Vidio, ed il mandare ef- 
fo in Madrid il fuo parere. Come anche un 
altro ne* preparativi , e nel viaggio del Mar- 
chefe di Valde-rios a Buenos Ayrcs, fi deve 

• - com- 
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computare ( creda ia > feconda il calcola 
delle nadre notizie Anecdate,che non per* 
diamo mai di vifta: al meno mena alTanna 
1755*0 al principio del Tanna 1757» nella.*, 
fuppofizione giuda di cominciarli qued’ affa-* 
re T anno 1754, fecondo T Anecdote. ( Si 
tenga ben a mente quefto hen dedotto, c 
regolato computo, per vedere in luogo, e 
tempo, quanta ignoranti fono i nodri Auto-, 
ri di quedo negoziato * ) , . .. 

Balta per ora dire che il Marchefe Valde* 
rioc lì trovava in quelle parti, già in piocitu 
to di unirli alle truppe Portoghefe per entra- 
re ad operare Tanno 1752. Che il Generale 
Portoghefe Gomez Greyre d* Andrade feri (fé 
allo dedd Marchefe una lettera nel. 24.. di 
Marzo del 1753* Che ambedue i Generali eb- 
bero infieme varie conferenze : si nel luogo, 
detto Cajlcllos ; che in quello chiamato Mar- 
tin Garzici ». nei meli di Settembre, Ottobre,. 
Novembre , c Decembre dell’ accennata anno. 

Che la ribellione, o. follevazione di 
S. Niccolò era già fatta nel mefe di Febhraja 
dello dello anno 1753* Che i folle vati erano 
già dati rcfpinti dalla guarnigione di unsu 
Fortezza Portoghefe lituata alla fponda fer- 
tentrionale del fiume V’ardo ,. allediata da elfi, 
con truppe , e con cannoni; dove perfero eoa 
, efli 
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«fli alcuni uomini, morti, e prigionieri nel 
-mele d’ Aprile dell’anno 1754. Che il Mar- 


chele Valde-rios nel mefe di Novembre dello 


ilelfc anno del 1754» marciando con le fole 


truppe Spagnuole dalla parte di S. Tecla, fu 
aftretto a ritirarli vcrfo la (piaggia del fiume 
della Piata: per cagione, che trovò anche in 
quelle parti follevate le popolazioni degl’ In- 
diani, con forze molto maggiori delle fue. 
E finalmente che nel 14. di Novembre deli- 
anno 1754. fi fece fra il Generale Portoghe- 
fe, e li Cazichi nell*, accampamento de’ pri- 
mi fulla fponda del fiume Sagui entro il 
territorio già ceduto dalla Spagna al Por- 
togallo .in quelle parti: un armiftizio per 
dar tempo a’ Paraguayefi di fare nuovo ri- 
corfo a Tua Maeftà Cattolica, come elfi fe- 
cero; reftandovi accampati i Portoglieli rut- 
to. il tempo i che fu ballante per venire dal- 
la Spagna la rifpofta. 

< Come dunque il Marchefe di Valde-rios, 
che fu fpedito da Madrid per portarli a Mon- 
tc-Vidio con gl* Ingegneri Spagnuoli alfine 
di regolarvi li confini ftipulati; e non po- 
teva arrivarvi fc non due anni dopo il print 
cipio di quello negoziato, che fu, ( ficco* 
me fi rileva da quelle A necdote. Panno 1754» 
c torna a tutto l’anno 175*5. oal principio 
... : dell* ' 
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dell’anno 1757. ) vi fi trova già operando 
nell* anno 1752? Si puoi mai dare una con- 
tradizione più evidente? 

io. Al Governatore di Buenos Ayret A uni- 
rono li Padri Gefuiti &c. Crediamo che i Padri 
Gelimi facefiero oppofizione a quello tratta- 
to, per effere pubblico, e notorio, che tan- 
to in Madrid, quanto in Lisbona, effì fece- 
ro di potenza quanto loro fuggerì la fertile 
loro cavillazone perchè non venille ad ef- 
fetto quefto affare : tentando col favore di mac- 
chi avellici inganni allontanare la Corte di Ma- 
drid dalla buona intelligenza di quella di Li- 
sbona,' ed imbrogliarle ambedue tra loro , non 
folamente con impoflure offenfive delle perfonet 
delle loro Mae FI à , ma ancora con altre finzioni 
di danni nelle efec azione di detto trattato : fug- 
gerendo in Lisbona , che Portogallo era V ingan- 
nato : Ed in Madride , che quello era quello in- 
gannava la Spagna. Quell* ultimo vien tefti- 
ficato qui dall* Anecdote. Quello primo lo 
fentij io in Lisbona, e tutti quanti, da’ Pa- 
dri Gefuiti. 

li Li quali capitolarono il loro Provinciale, 
perchè , non effendo bene intefo de gl ’ affari del 
Paraguay ùvea &c. Quello Provinciale loro è * 
il Padre Luiggi Altamirano. Non è però; ere- , 
dibile, Ha egli male imefo de gl* affari del 

Pa- 
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Paraguay, fuppofto che da’medefimi Gefuiti 
fu man iato in Roma per gì unificare coram 
Santiflìmo,- la condotta lorpj a cui dal P. Ge- 
nerale delia Compagnia fu egli prefentato, 
come Capo delle "Milioni del Paraguay, e 
non come Provinciale, ch’era diQmto.Con 
tutto ciò: non fappiamó 1* abbia ancor giuili- 
ficata perchè non ne parlano niente li Padri 
della Compagnia. 

i 2. Ai): a fenza conjtgliar (ì con li Consultori 
ài Provincia appoggiata col fuo fentimento V in- 
formazione del Governatore di Monte Vidio. Ch* 
elio P. Altamirano appoggiatre col Tuo Tenti- 
mento il mentito parere del Governatore di 
Monte- Vidio , contrario agl’ interefi della.. 
Compagnia, non è vero,( lafciamo da parte 
la contradizione chiara che fi ritrova fecondo 
quefto calcolo anecdoto nelPafnrmare che^ 
quella notizia s’ebbe allora coll 1 arrivo del 
Marchefe dì Valde-rios nella America. ) Di- 
co: non è vero, anzi falfilfimo di qualunque 
modo che fi leggano gl’ arili del Altamirano 
allo llefib Maichefe, mandatigli nel mefe di 
Marzo dell’anno 1753. Sentiamolo da una^. 
lettera fcritta al Marchefe Valde-rios per il 
Generale Andrade fulladatadi 24. delio iìef- 
fo mefe • 

■ • 
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. Vojtra Eccellenza* tre do * che con le lettera 
thè ricevè* e con gl' avifi del P. Alt amirano , fi 
renderà finalmente perfuafa che i PP. della Com*, 
y agni a fono i follevati . Se non fi cacciano da' 
Paefi li loro Santi Padri ( come h chiamane ejjì ) 
non fperiment eremo altro che ribellioni , tnfolen 

ze , e dtfpreggi ciò che farebbe orrore dogo 

P esperienza della Compagnia , lo abbiamo già per 
cofa indubitata . 

. 12 . Concordemente rapprefentarono al Re di 
Spagna per mezzo del loro Procuratore Generale 
in Madrid la d ^proporzione del cambio della Co - 
Ionia &c. Non è qui luogo, nè tempo di 
regolare, la proporzione, o difproporzione di 
quello cambio; ma sì bene, di dire come»* 
cofa certiffima,e molto indubitata, che in.» 
Portogallo, e fuor di Spagna nell* Europa 
tutta, parve, e fu creduto Uranismo, che 
la Corte di Lisbona avelie aHentito a quello 
cambio nell* America. Legganfi li Mercuri ino- 
rici d* Olanda del mefe di Fcbbrajo dell* anno 
1750,6 le gazzette rifpettive di Pariggi, e 
Londra, e forfè altri publici aviti di quel 
tempo; e vi fi troverà , quanto Uranio parve 
quello cambio a tutti, come fvanraggiofo al * 
Portogallo fino a metterlo in ridicoio • Per 
cfempio 

Che 
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Che, ficcome ( fi diceva nel Mercurio ) 
tutta l’Europa, in altri tempi fu maravi- 
gliata, che un Principe raffinatiflimo in poli- 
tica, qual fu il grande Cofimo, Sovrano di 
Tofcana, avede ceduta la Piazza di Sarzana a 
Genova, per certe paludi inutili nelle fpiag- 
gia del mare verfo Pifa ; e dopo vide con^ 
ftupore maffimo, convertirli quelle paludi in 
un gran porto , che fu in breve , piazza d’ un 
ricchiffimo commercio. Parimente fi doveva 
fperare che i Portoglieli averterò fegretamen- 
te prefentito delle miniere grandi d’ oro nell* 
apparente povero terreno ceduto nei Para- 
guay dalla Spagna al Portogallo, in contra- 
cambio dell’ Itala di S. Gabriele, e della Co- 
lonia del Sacramento; da onde il Portogal- 
lo fi rendede di molti miglioni all* anno più 
ricco, ed opulento. Legganfi gli accennati 
Mercurj , e documenti, e nc remeranno ben 
perfuafi tutti quanti. 

Le ftede notizie publiche, e non piccoli fu* 
furridavanoad incendere , che certe fomme di 
pezzi Meflicani mandate allora dalla Spagna in 
Portogallo a mano del Duca di Sotomajor Am- 
bafeiatoredi Spagnaio Lisbona >aveano fatto 
quelìo cambio della Colonia nell* America : in* 
colpando certo Miniftro particolare della Corte 
di Portogallo , eh’ io non nomino adelTo, per 

* w B i con- 
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fconfervare illefo qui, P onore Tuo; e perchè 
Yion lo credetti io allora, l’ebbi Tempre per 
'calunnia . Ma lo dico , acciò fi veda il giudizio, 
che fece di quello trattato di Cambio tutto il 
Mondo, come fvantaggiofo al Portogallo* 
( D eano gl* Autori noftri quel che vogliono . ) 

Ma non folo Portogallo lo credette * Lo 
Tenti così la Francia, F Olanda , e 1 * Inghil* 
terra. La fteffa Maeffà di D. Giufeppe I. ne 
fu perfuafo, a fegno tale, che nel me Te di 
Aprile del 1751. fece partire da Lisbona in 
Madride un altro efpreffo* e fingolar Mini- 
tiro, per follecitare lo fcioglimento di quello 
contraccambio. Tutto ciò ignorano gl* Auto- 
ri di quelle Anecdotc, noti bene digerite, 
io però gli raggilagliarò qui fedelmente tut- 
te quelle minute circollanze: acciocché co- 
nofeano tutti, quanto fproviili fono di no- 
tizie vere, quelli eruditi Anecdotilli. 

Il Minillro dunque fpedito per lo fciogli- 
triento del trattato, da Lisbona, fu il Sig. 
Antonio Lobo di Gama, affai ben veduto da 
quella Cattolica Regina. Il Marchefe dell* 
I ;, 'fenada , primo motore di quello negozia- 
to, era parimente amico fuo. Motivi tutti 
due, che fpinfero il Re di Portogallo a man- 
dare in Madrid Antonio Lobo* per meglio 
perfuadere la Regina a ritirarli dall* impe- 

: gPo> 


Digitized by Copale 



21 

gno, e fare che 1 * Enfenadadefifteffe dal cori', 
tratto. Io venni a Madrid da Lisbona pochi 
giorni dopo, e ne parlai al Sig, Carvajal in 
Aranfuez quell’ immediato mefe di Maggia 
dell’anno 1751, Elfo mi rifpofe, che 1’ Enfe- 
nada, come Segretario di Stato degl’ affari 
dell' America» era il . folo che doveva fare * 
o disfare in quello fcioglimento , col Re, e 
la Regina ; e che- egli in effo non s’ingeriva 
in neffuna forma, perchè la fua Segreteria, 
era per gli affari Ederi, e di Spagna; in quel** 
la però dell’ Enfenadi lì fpedivano quelle co- 
lè che appartenevano alla guerra, alle finan- 
ze, ed all* America, ( Contuttociò i noftd 
Autori lo fanno entrare in quello negozia- 
to, fcrivendo al Governatore di Monte-Vi» 
dio, ficcome fopra, nel numero otto abbia- 
mo già offervato , ) 

Antonio Lobo profeguì l’inftanze più, e 
più volte nella Corte di Madrid, e fempre 
vi trovò infleflìbile la Regina, e collante nel 
rifiuto 1 ’ Enfenada . Portogallo refifteva , e 
mai fi concludeva nulla. Il Sig, Lobo rappre- 
lcntò per ultimo alia Regina verbalmente; 
non effere giuflo, che al Portogallo gli deife^ 
jo un terreno, che gli farebbe fempre flato 
contraftato dagl* abitami , appoggiati fenza 
.dubbio da* Paraguayefi : obbligando così iì 
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Re di Portogallo a fare una guerra, sì per 
metterfi in poffeffo di quel ftipolato territo- 
rio , che per tenerlo baffo , ed ubbidiente.» 
fotto il fuo dominio: quando il Re fuo fra- 
tello dava in pacifica poffeflìone al Re Catto- 
lico, un Paefe formato, ubbidiente, e flori- 
diflimo. ( Tutto ciò, tejlijìcor coram Deo in 
cujur confpecht haec ferivo, 1* ebbi io allora.» 
dalla bocca del mentovato Antonio Lobo . ) 
La Regina di Spagna per ultima rifolu- 
2Ìone gli rifpofe: Ebbene : gli Jt daranno al Re 
di V ortogallo li Taefi cedutigli , ridotti , fotto - 
tnejjt , e pacifici , quando fiajt di bifogno colle 
armi* Quell’ ultima decifiva rifpofta, mandò 
l’accennato Antonio Lobo al Re fuo Padro- 
ne per un corriere ftraordinario, che fpedì 
fubito in momento. La Corte di Lisbona de- 
finì, e s’arrendè. Quella di Madrid ratificò 
la promefla condizione fatta , e da ogni par- 
te fi diedero gl’ordini riflettivi, acciò fuffe 
meffa in opera; O quanto lontani fono i no- 
ftri Autori da quella conci ufione, che fece^ 
Antonio Lobo! Non farà dunque maraviglia 
che ferivano tanto contro il vero , fcrivendo 
come fanno, al bujo bufo. *' 

13. Oltre la Provincia di Tuy nella Galizia* 
Ho detto già, e nuovamente dico adello, 
non trovarli quefla Provincia di Tuy in tutto 
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il Mondo, Ma qui deve offervarfi, che fa- 
cendovi gli Autori il calcolo totale della cer- 
cata proporzione, non parlano della parte-, 
ceduta al Portogallo nel Settentrione del Bra- 
ille. Prova vera, e reale, che gli Autori, 
non ne fanno niente: e che quanto dicono 
le loro Anecdote male acconcie, tutto è chi- 
merico, e ideale . 

14. Mentre che cedendo S. M. Cattolica le 
dette fette Colonie ..... r veniva non fai amente . . • 

• ma a pri<varjì fe fteffo di più di trecento miltL. 
fuddtti &c. Non fo che dirmi di quella gran- 

- de perdita, che fa la Spagna qui di trecento 
mila fudditi. Le Popolazioni fono fette: la-, 
più grande è quella di S. Niccolò, che al più 
più farà quattordici mila. L’ altre fei fono 
piccole affai , fecondo le relazioni del P, Fio- 

• remino di Bourges Cappuccino, che vi flette 
Panno 1712, gran decantatore de’Padri Ge- 
limi; onde non poffono fare tanto numero 
d’anime: e fe lo fanno, quanto ne faranno 

• cento popolazioni, che fecondo lo Hello P. 
Fiorentino hanno nel Paraguay li Gelimi? 

- Se fette fanno trecento mila , cento faranno 

‘ quattro milioni, e paffa. O ricchiffimi Padri 

~ Gelimi , che nel Paraguay folamente nume* 

- rate a milioni i voliti fchiavi / Io per tanto 

» crederei che quelli lamenti de* Padri Gefùitt 
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fieno un timore di perdere in un tratto quat- 
tro milioni, e più di fchiavi . Non tanto {chia- 
vi però, come quelli, che hanno li Padri 
Gefuiti nel Maragnone al None del Braille, 
dove elfi vendono, come veri, e proprj fchia- 
vi i loro fudditi • . *. . 

Tutto quell* inconveniente, che qui dedu- 
cono, a motivo de’ pafcoli, li noftri Anecdo- 
tifti in verun modo è fuflìftente. Nella Eiire- 
, madura Spagnuola confinante coll’ Alemtejo 
Portoghefe, le Pecore Spagnuole fcai reggia- 
no di pafcoli, e padano a pafcolarle nell’ 
Alemtejo, a nolo, ii Spagnuoli , fenza peri- 
. colo di pattare elfi, ficcome non ne patta- 
no mai, alla dominazione de’ Portoghefi. Il 
cafo è tutto fimiJe. 

. M.5. Inoltre , effendo tutta la, (fonda del fiume 
della dilata 1 coperta di alberi di c 0 ft razione , 
farebbe, facile a P or toghe fi , e agl* In gl e fi loro 
v amici i di cojlruir'vi; una F lotta , e con quefia 
- navigando j opra tl fiume , portar fi nell* interno 
. del Paraguay , fino a fette leghe • del lotosi * 
ed impadronirfi delle miniere d* . oro iste. Nel 
* Potosì non vi fono miniere d’oro; andia- 
: mo adagio* Nel famoio Zerro o.fia pog- 
gio, d ’ A ranz_as?u ve ne fono, è, vero, d’ar- 
gento, ma tanto fcavate, e confumate coli* 
: ufo» che oggidì rendono affai poco. 
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gl* Ingleil che hanno qui che fare ? Quan- 
do mai gì 5 Inglefì quantunque del Portogallo 
antichiifimi Alleati, hanno meilo, nemmen 
uno il piede nel Braille ? Neflciunt , quid di - 
ciint ( bifogna dirlo) quelle Anecdote bugiar» 
diflìme.. . 

In quanto agl- alberi di corruzione , li 
trovano anche elfi-in maggior numero nell* 
Ifola di S. Gabriele, dove è la Colonia del Sa- 
cramento: e mai gli è venuto voglia al Por- 
togallo di coflruir r vi una flotta , e con quefla na~ 
r vigando [opra il fiume della Piata , portar fi nell* 
interno del Paraguay fino a flette leghe del Po • 
tosi , ed impadronirfi delle miniere d’ oro : elfen- 
do certo che non gliene poteva impedir nef- 
. funo, perchè il fiume della Piata vi ha una 
.imboccatura di leghe iS. di larghezza, che^ 
■ fanno 54. miglia Italiane. Quelto fantafiico 
timore è una belliflima chimera* 

Ecco qui il decantato progetto degl 1 In- 
glefi per occorrere alle loro fpezze nelle pre- 
denti vertenze dell’ Europa , e mettere un 
piede nell' -America meridionale, quando 
efli non lo meffero mai nel Braille , contut- 
toché fiano antichi amici de* Portoghefi /.Che 
mi dite voi Signori Anecdotifti ? E voi leg- 
gitori d’ Anecdote, che ne dite? . 

16. Aggiungerebbe /’ altro , di .privarla $ 

... ' ' 
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■una Provincia confederatili quale era quella di 
Tuy nella' Galizia. Fin qui la Provincia di 
Tuy era una Provincia Semplice : ade(To già 
f. è fatta qui confiderabile , benché abbiamo 
detto più d* una volta , effere una Provin- 
cia immaginaria, ed inviabile. Bifogna che 
abbiano acutiffima vifta V Anecdote: ma io 
dirò, fe non sbaglio, che effe hanno per 
vifta un Microscopio. Leviamo già V equi- 
voco , e parliamo chiaro . 1 
* B' fogna che Sappia V Anecdota , che Tuy 
non è Provincia in nefsuna maniera. E' So- 
damente una Città nel Regno di Galizia , 
‘che ha una fertile campagna , ma Somma- 
mente povera, confinante , anzi viciniffima, 
d’ una piazza Portoghese, che chiamali Va- 
lenza. Sappia anche, fuppofto che Pignora, 
che nel contraccambio non fi è fatta di Tuy 
menzione alcuna, neppure in tal equivalen- 
te ife ne parlò mai una parola . Si conten- 
ti P Anecdota, mi perdoni, non fa vera- 
mente lo che Scrive . 1 

Quefta rapprefen fazione fottoferitta da* 
tuffi i Configlieri di Provincia della Compa- 
gnia di Gesù , fu mandata al Procuratore* 
Generale de* Gefuiti di Madrid , acciò la rap - 
prefentafee al R* di Spagna nell ' atto> che tro * 
"verebbefe tjt ConfegliQ-. Qui poi bifogna con* 
' ; fef* 
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fefs aria. Tutto il Miniftcro di Madrid fi fa- 
rà mefso in Scompiglio, al vedere che i 
Gonfiglieri di Provincia Gefuiti, fe l’inten- 
dono meglio in punti di politica, che quei, 
che formano il Governo della Spagna: e che 
da’ Gefuiti vengono infegnati di ciò , che è 
più convenevole alla Monarchia . ( Vergogni! 
Graftent fabrilia fabri • Nemo milieans Deo tm ■ 
flicat fe negotùs faecularibus . ) 

Sia così: io per ora non la difputo; mtu 
pregherei gl’ Autori perforare dalia mia roz- 
zezza, che mi dicessero: quale fia il Re, il 
Principe, il Monarca, in tutta 1* efienfione 
dell’Europa, che nell’atto di trovarli trat- 
tando co’ Tuoi Miniftri gl’ affari della Monar- 
chia, dia udienza: non dico al P. Procura- 
tare de* Gefuiti, ma a chi fi fia de’ Grandi, e 
Signori del fuo Stato; inclufivi, la Regina, 
c li Principi fuoi figliuoli in quello nume- 
ro? Io fo per non piccola prattica che ho 
delle Corti dell’ Europa, che nell’ atto di 
Con figlio vcrun Principe dà udienza , e per 
chi fi fia è la porta Tempre chiufa . Se poi li 
Procuratori Gefuiti hanno foli foli quefio 
privilegio, a me certamente non è cognito. 
Intanto però, non lo farà, non lo crederò* 
* 1 8 .Intanto giunfero con li C animi ffarj Vortogbejt 
Alcuni Ingegneri Inglejt dTV.Quertr Autori non 
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ibno felici* in dare le notizie, per tuttodì'*, 
jnodrano, che 1 ’ Anecdote non fon vere, GL* 
Ingegnieri, che pafsarono da Lisbona per 
quefto regolamento de’ Confini, non erano 
punto punto Inglefi, erano Tedefchi . Furo- 
no chiedi dal Re D. Giufeppe I. alla Corte di. 
Vienna, e dalla Germania vennero a Lisbo- 
oa. Non permetteva la buona politica fufse-. 
ro d* Inghilterra , di Francia, nè d’ Olanda, 
;na d* una nazione , che non ha navigazio- 
ne nell’America. Io gli ho vidi, in Lisbona 
nei Gennajo, e Febbrajo dell* anno 1751. 

colla librea uniforme di marina del Re di 

• .... * 

Portogallo,. . 

. • 19. Ma non Jì totfo fra le fette Colonie ac+. 
ceniate , che domeano paffar-efotto il Dominio 
de’ Vortoghejì , che tutti i principali Carichi 
delle medejìme , / unirono nella Colonia di S* 
Niccolò e deliberarono di prendere l' Armi ec s 

Pa sbaglio manifedo 1* Anecdola . e dice 
male, poteva dir per dire al . giudo , e 
he ne : deliberarono t G e filiti , che prendefx 
fero 1 ’ armi , follenjando quella gente • Ciò fi ve- 
•de dalle lettere, ed avvifi del P. Altamira- 
no al Marchefe di Valde-rios dedotte fopra 
.ai numerò undici . Non però 1 ’ Anecdota 
qui mi cheda , ne meno 1’ attribuita a con- 
gettura, perchè mai non è quefta notizia: 
WÙ: '* "" * ; ' " cre- 
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creda 1* atteftato, che ci fa nel noftro cafo 
il Re di Spagna, che sdegnato contro 'i 
Gefuiti per quella fellonia reale , licenziò 
fubito il P. Ravag 3 famofo fuo Confeffore 
mandandone ad avvertire il Marchefe di 
‘ Valde-rios in apprelTo : acciò operalle da ne- 
'mico conrro dei follevati loro . Sentiamolo 
'dallo fteflo Marchefe di Valde-rios, che nei 
9. Febbrajo dell* anno 1750» così lo fendè 
a Gomez Greyre d’ Andrade , Generale nel 
'Brafile delle truppe Portoghefe . 

Nella lettera dì Ojfzio , che ferini) a V» 
Ecce II. offerverà che fua Maejlà ( il Rè Cat- 
tolico ) ha [coperto , e fi è afflcurata che i 
Gefuiti di codefla Provincia , fono la cagione 
totale della ribellione degl ' Indiani . Ed in ol- 
tre le provtdenze , che dico in ejfa , efferfi date 
da fua Maejld eoa licenziare il fuo ConfeJforc\ 
t dar ordine , che vi fi mandino mille Uomi- 
ni: mi ha fcritto una lettere propria di tm So- 
vrano: acciochè io e [orti il Provinciale rimpro- 
verando il delitto d' infedeltà , e dicendogli , 
che fé [abito non confegna i Popoli pacìficamen- 
te , fenza che fi [purga , nna goccia di fangtee 
71 avrà, faa Maejlà quefla riprova pi h re levati* 
te . Procederà contro di ejfo , e degl * altri Pa- 
dri a tenore di tutte le leggi Canoniche , c 
Civili » Li tratterà tome rei di le fa Mae - 
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flà ec, (Gl* originali di quelle due lettere fi 
trovano in Lisbona nella fegreteria di fiato 
degl* affari olcramarini • ) Agguatatevi con 
quelle , due lettere , quello , dicono 1* A- 
necdote , e fegnato abbiamo al numero un- 
dici , del Provinciale capitolato : de’ Con- 
fultori di Provincia: del ricorfo da effi fat- 
to al Re di Spagna ; e dei loro Procura- 
tor Generale del Paraguay, parlante in at- 
to di configlio al Re. Non è egli chiaro, 
che le notizie date qui da nofiri Autori, 
fono tutte tutte immaginarie, e fatte ap- 
pofta a bel piacere ? 

La Corte di Lisbona , avvifata da quel- 
la di Madrid di quelle date providenze per 
il Re di Spagna , fpedì un Pachebot al fuo 
Generale Gomez Greyre per farlo operare, 
d’ accordo col Marchefe di Valverios allo 
ftabilimento de* Confini dandogli . 1* avvifo 
dell* armi ec. 

20 . Spedirono f abito una rapprefentanza al 
Governatore di Buenos Ayrss rammentandogli 
li meriti contratti col loro Re, Quello ricorfo 
fatto al Governatore di Buenos Ayres , al- 
tro non è , che una lettera fediziofa che i 
Padri Gefuiti fparfero per quelle popo- 
lazioni , dando ad intendere , edere fiata 
fcritta da* Gaftighi di tutu la Nazione, di 
v- “ que- 
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quegli poveri loro (chiavi . Chi vorrà ve** 
dere queita fediziofa lettera nel Manifedo 
di lua Maeilà Fedelini ma alla pag. 48. del- 
la Stampa reale di Lisbona. , 

21. Per li fervigi loro nel torfo dell * ul- 
tima guerra tra la Spagna , e T Inghilterra . 
Qui sbaglia con errore manifedo 1 * Ane^ 
cdota: perchè in quella ultima guerra, mai 
gì’ Inghucli comparvero nelle vicinanze del 
Paraguai , nè nelle coliiere del Brafile . Li 
ferviggi de’ Paraguayeli fatti alla Spagna fu- 
rono 1’ anno 36. di quello fecolo contro 
il Portogallo : nello alfedio che fecero 
li Spagnuoli alla Colonia del Sacramen- 
to: di dove furono refpinti li Spagnuoli 
dalle truppe Portoghefe , fotto il comando 
di quelto Generale Andrade.. Corri’ anche 
nella difefa di Monte-Vidio che Cubito allo- 
ra alfediò 1 * ideilo Generale Portoghefe , e 
1’ obbligò a renderli per capitolazione • Ma 
fi ccome i noftri Autori di tutto ciò non 
fanno niente ; cosi non dicono altro che, 
fpropofiti ... v 

22. Obbligando li Commi Jfarj T or toghe fi , ed 
Ingegnieri a ritirarfi . Niente più contrario 
alla verità del fatto : perchè li Portoglieli 
non li ritirarono mai. 11 Marchefe di Val- 
derios fu quel, che li ritirò* li ritirò eflb 
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allorché marciava feparàto colle truppe Spa- 
gniuole dalla parte di Santa Tecla , ficco- 
me fui fine del numero 9. abbiamo detto 
fopra., Li Portoglieli mai fi ritirarono , re- 
cando collanti lulla fponda dell’ Saqui nel 
loro accampamento per la ragione accen- 
nata nello lteffo numero. 

23. F# il fondamento del Rè Niccolò, Ra T 
gazzata t Per venire qui in quella cornine* 
diola? Veneriamo più degl' Autori le Teite 
Coronate ; e perciò a fua Maetfà pollicela 
le facciamo qui una profondiflìma rifpettofa 
riverenza . 

24. In tanto il P, Procuratore de ’ Gefuiti 
del Paraguay prefentò a jua Maefià Cattolica 
mentre ajjijle<va al Coniglio di Stato ec. Da 
capo , Quello Configlio di Stato penitur non 
è : e quella udienza in atto di configlio non 
fi dà, Tetlardilfime Anecdotè' contentatevi , 
c non parlate più : non dite cole , che nef- 
fimo mai pensò . 

25. Ma tanto Carvajal , quanto gli altri 

del Coniglio , già guadagnati dalla Regnante 
Regina ec. Leggete quello , ' abbiamo detto 
a* numeri cinque, ed otto, di Calvajal, e 
della Regina, e vedrete, fe 1 ’ Anecdote fon 
bugiarde • Adelfo lo vedrete chiaro con di- 
tnòftrazione • * ' *•** c ’ 

i : ” 16. Sì 
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2 6 , Si refe totalmente nuovo qtteftó trat- 
tato al Marckefc dell ’ En (evada • Come nuo- 
vo I Non erano già due anni che fi trat- 
tava di e fio ? Come al Marchefe dell’ En- 
fenàda allora tanto Uranio ! Non fu nello 
fpaccio della fua Segreteria di Sato , . che 
queito trattato ebbe il fuo principio ? La 
Segreteria del Marchefe dell' Enfenada, era 
la Segreteria degl’ affari dell’ America : onde 
fenza fua notizia , non fi poteva avere fatto 
nulla. Ma i noftri Autori fi fon dementò* 
cati già, che i mettendo , ficcome egli met* 
tono, all’ anno 1754. il principio di quello 
negoziato ; tutto quello ragguaglio qui a- 
delfo , efiendo già dell’ accaduto due anni 
dopo, corrifponde all* anno 1756. peli* ap- 
punto . Onde fi vede , tutto ciò* eiler falfo ; per* 
chè nell’ anno 1755. era già quello Mini* 
Aro fcaduto dal Aro impiego , e fi Itrova- 
va già da due anni prima 'in Granata con* 
finato • O ignorantifiìme Anecdote , vi veg- 
go qui mede in grande «.imbroglio J Parlia- 
mo fchietto: non è vero*, , che tutto ciò ì ? 
avete voi fognato ? Sognava il Cieco che ver 
eleva , e fognava quello che • voleva : 

Vedete dunque il conto , che fi puoi fa- 
re di quelli Signori Anecdotilli , e di quel 
che qui fi. legge \ Ricor fo al Re di Napor 

C li 
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li per mezzo del Principe Saccio : fgo Am- 
bafeiatore . Corriere fubito fpedito . Patta? 
porti con gran premure chiedi « Protetta del 
Ile delle due Sicilie . Configlio del Re tra- 
dito. Arcano paidato . E tutte: Y altre cofe 
immaginarie 1 * qui deferitte, jcolja caduta 
dell'.Enfenada , che fa crepar ifrcpr e Po- 
verello s’ è rovinato il mifcrabile , per fer- 
vinri Padri: Gemiti. . • : C • ( 

•: 27.: E rosi re fio il trattato tra- il Re di 

Spagna ,• e Portogallo fofpefo t Quetta ; al ; che è 
bella! Sofpefo mi dite un trattalo che il<Re 
Cattolico manda ;a concludere ultimante^ 
e a dargli là fua totale efccuzionc , nella 
lettera: del Marchefe Valderios accennata fo- 
pra'al numero diciannove, col rinforzo di 
nove truppe , e con fodi graviflimi rimpro- 
veri a* Padri Cefuiti ?. Sofpefo lo volete » 
quando nell’, anno 175^. per il mete di Set? 
tembre intrarono, e prendettero, il poffeflo 
con r-armi + di. tutti quei fette Popoli, le 
Trupf e Spagnuole , e. Portoghefi ? State Zit«- 
ti Anecdotitti cari , e non direte tantiffimi 
{propaliti , > V. ;.J*. ; , : . : s A \ 

Sofpefo ( ancor di più) dopo il pottetto % 
che era già feguito del terreno ceduto dal- 
la Spagna al Portogallo al Notte 1 del Bra- 
gie nel confine dei Mar ìg none ; * benché a 
n ' t > di- 
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difpetto di quei volhi benedetti Padri* che, 
*uiribus & fojfs lo volfero impedire ? No® 
fo che diimi di quelle voftre iindigellilfime 
Anecdote l Chi efife vogliono * ingannare.? 
Non me , che le conofco bene . Che dopo 
il PolTelfo delie fette Popolazione* fi fiano 
in quella di S. Niccolò rebellati ^ o folle- 
vati i Paraguayefi per influlTo de* Padri Ge? 
fuiti , non prova quella falfa fofpenfione del 
contratto , fe non che elfi 1’ imbrogliane 
di nuovo • 

v « -• - • * ^ 

. Per levare già 1 ’ equivoco , e parlarne 

chiaro ecco qui palefe tutto v Dopo 1 * ul- 
tima, pace dt Aquifgrana 1 * anno 1748. fui 
fine d’ efio , fi diede principio a quello tra?* 
tato di cambio nell* America *;-fra . il Por- 
togallo , e la Spagna ( Anni fei innanzi al 
principio che gli danno nollri Anecdotilli) 
II; dì 16 . Gennajo dell* anno 1750. fi termi? 
nò *: e ratificò a cornun piacere delle parri 
(« Quattro anni innanzi eh* elfo cominciaifii 
nel tempo male acconcio delie noitre rive* 
ritilfime Antedote# ) •.•7. : . 

Il Re di Portogallo* allora D. Giovanni 
V« lo trattò in Madrid per mezzo del fuq 
Ambafciatore Tommaìo Sylva Tellez ; ed H 
Re di Spagna per mezzo del . Duca Sotto- 
major , Ambafciatore fuo in Lisbona • In 

C i que- 


Digitized by Google 



3 * ■ , 

quello non s* ingerì mai I* Inghilterra ; è 

ne meno il Sig. Carvaglio in neffuna formi 
per efler egli in Germania , al tempo che fi 
trattava in Portogallo quella commutazióne 
delia Colonia . Dalla parte di Portogallo 
maneggiarono 1 * affare Alcflfandro di Guz* 
mano, ed il P. Gio: Batifta Carbone , Ge- 
fuito onorato uomo da bene ( aliquandò dar* 
tnìtat Homerus . Dalla parte della Spagna 
nella Corte di Madrid il Sig. Lencaftre, 
ed il Marchefe D. Zenone. 

- Morì nell 1 anno 1750; il dì ultimo di Lu- 
glio il Rè D. Gio: V. e Tali al Trono D. 
Giufeppe I. Comparì fubito nel teatro del 
Governo il P. Giufeppe Morcira , ed un 
altro Gefuito . Quelli fenza altro fi metterò 
in Campagna con tutta la loro belligeran- 
te compagnia , ed attaccarono il contratto 
come ingiuflo , dichiarandogli la guerra . 
Dalla parte della Spagna non rimafero neu- 
trali li Padri Gefuiti ; a quelli del Paraguay 
s* unì il P. Rovago con altri , e fecero la 
Guerra, a quello trattato infieme tutti uni- 
ti • Ma ficcofne morti funi ementus belli . 
In fine fine , [coperti li loro regiri politi- 
ci , e ftrattagemmi militari , furono tutti 
affatto vinti , e rotti li bravi guerrieri Ge- 
fuiti . Onde il Re di Portogallo , ed il Re 

■ ' di 
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di Spagna , ambidue d* accordo , entrarono 
coll* armi in mano nel legittimo pottctto 
di quel terreno rifpettivo , che era fra loro 
ftipolato . Quello è tutt* il fatto in brevif- 
fimo Compendio; di cui i noftri Autori fo- 
no qui a digiuno ; e così, non è miracolò 
che tutto quel* che dicono, fia un folenniA 
fimo fpropofito , ed un antipoda propriffi- 
mo dei vero* 

. 1 8, Intanto fraleggiando ' V Inghilterra ii 
denaro per continuare con •vigore la guerra con » 
tro la Francia tc. Così pretto! Non erano li 
mèzzi ,. che fi proponevano gl’ Inghilefi di 
natura tale, che non folamente fi trovereb- 
bero in fiato di foftenere la guerra con vi- 
gore , fecondo che lo atteri feono i noftri 
Anecdotifti : ma di più giungerebbero a met- 
tere un piede nell* America meridionale ? 
Così fi legge al num. 3. di quelle erudi- 
tiffime Anecdote. Quelli mezzi così infal- 
libili non erano 1* effettivo contratto , di 
cui fe n* è parlato tante volte? Conci ufo 
etto , ficcome defideravano gl’ Inghilefi, co- 
me etti tanto poveri in un tratto , e rifi- 
niti? Chi mai lo crederebbe? Ma chi non 
riderebbe a villa di tal contradizione della 
prometta fatta qui agl* Ebrei dagl’ Inghilefi 
e di tutta <juelta bella fomma d* undeci 
. . C j mi- 
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Buglioni ? Per me tutto ciò non è altro che 
un ciarlare, fenza dire z ed un dire , che 
vuole in Italia parlare a turt* Ingilefe pef 
dare patto franco all* Anecdote* • 

► ig. Ma il Variamento fece proporre al Re di 
V ortogallo cbv. Que&o poi ( non difpiaccia ai 
noftri Autori .) non è vero, perchè il Parla* 
mento non propone mai ad un Re ttraniero, 
qual fi fia piccolo, o maflimo negozio. Le_# 
iapprefentazioni fi fanno da Re a Re, non 
da! Parlamento. Il Parlamento altro non fa, 
che quello rifguarda all* interiore dell* eco- 
nomia ; e regolare le fpefe fecondo il bifii- 
gno del Regno,.e fua indigenza^Quì a bel 
piacere P Anecdote fatino sbaglio, per dire, 
non fo che di nuovo, ma non vero; dimo- 
firando, che? Io dirò? bì. Poco giudizio#- 
1 30 . Di permettere alla Magione Ebrea V u fo 
libera della fua Religione in Vórtogallo .... Se 
ce jf affé una volta il Governo - di perfeguitarglii 
vi attirerebbe la ricchezza , ed il -traffico delle 
quattro parti 'del mondai Quelli avanzi , o fia- 
nos? proporzioni di vantaggio al Portogallo, 
permettendo libertà di Religione' agl’ Ebrei 
in quel Regno; non gli deducono gl' Auto- 
ri dagli Inglefi (gli deducono dagl’r Arcbivj 
de! Padri Gefuiti#' ; . h j ì*/.. ' 

r.'Chi non far, che quelle proporzioni tali 
•u~ : v - quali 
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quali appunto, appunto , furono fatte dal 
famofo celebre Vieyra Gefuito, all* infame 
Re D. Pietro, acciocché follerò am meflì gl* 
Ebrei ebraizzanti' in Portogallo? Chi non 
lo fa, ( ma lo fa ben la Compagnia ) leg- 
ga la fentenza del S. Uffìzio deH’Inquifizione 
di Coimbra, da elfo data contro cento quat« 
tro propofizioni del Sapientiflìmo Vieyra,* 
contro la di lui ftimafiflima perfona • L^u 
fenrenza fu pubblicata cor am omnibus il di 
1 3. Decembre i6<5r. prefente il Reo, un_* 
Venerdì al dopo pranzo, e nel leggerla fi 
tardò un’ora ed un quarto peli* appunto* 
Nel Sabbato feguente fi Ielle nel fuo> felli 
giofiflìmo Collegio alla mattina tutta la* 
Comunità prefente ,• e radunata;- di <Joy« 
dopo trasferito fu il Padre Vieyra alla Cai 
fa della Cotona di Lisbona . Colà troverà 
il- curiofo quello progetto degli Ebrei det- 
tagliato, proporto* dal Vieyra all* Infante.# 
Re D. Pietro, e condannato in lui da quel 
Tribunal del Santo Offizio . Lafciate ilare 
pace gl* Inglefi , cariflimi Scrittori , eh* efli 
non la penfanó*come i voftri - Gefuiti, nè 
fanno li procuratori degl* Ebrei*' 

Se gl* Inglefi volelTero da' vero, folle 0-> 
pulento, e fiorito il Commercio .in Porto- 
gallo, e fi cltendeffe da Lisbona in tutto ri 
: C 4 Mon« 
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fiondo; non era di bffogno di proporre la 
libertà r di cofcienza nel Portogallo per gli 
■Ebrei * Proponere doveano la libertà di co- 
fcienza pere li Padri Gefuiti. Elfi commer- 
ciano più che gl*, Ebrei di milto, in tutto 
1 * Orbe: E per tutto fono li più giolfi com- 
mercianti. Onde moltiplicando in Portogal- 
lo franca di coerenza , la Sacra Compa- 
gnia, fe y* aumentava fenza numero, nè pari, 
la ricchezza. -Spropoiho grande degl’ Inglefi! 
Vogliono miglioni? Non vadano agl’ Ebrei ; 

vadano ai Padri, Gefuiti • 

*• . , \ 

. 31. Il Re di f ortogallo cominciò queflo af- 
fare eoi frtó Confejfore , il quale gli rapprefen - 
tò &e, Tyttp quello ragionamento del P. Mo- 
reyra non è punto fuo. Io Io conobbi trop- 
po, e di- parola « e di carteggio, e fo be- 
nelfimo, che; n.on parlerebbe in quello mo 
do: anzi lo fentii difeorrere in altre occa- 
Coni il contrario* Sapeva bene, e neflfunó 
in Portogallo, oggidì l’ ignora , che nel tem- 
po de^ Re D. Emmanuelle, ebbero in Por- 
togallo libero efercizio della , loro Religione- 
gl* Ebrei, che pacarono al Portogallo dalla 
Spagna, in numero, chi dice di trenta, chi 
di quaranta -mila famiglie. Ci fu grande.* 
commerci? , e numerolilfima ricchezza: ma 
non feguì mai quella, .pondera qui tanto. 
»... r Anc- 



. T ♦ 

I' Anecdota , -Sempre il Re D. Emmanuelle 
fu, e fi chiamò Re di Portogallo, .fenza che 

10 chiamafsero Re degl* Ebrei nel fuo Re- 
gno. Benché ciò,,fe fufse, non gliene re- 
carebbe difonore, nè difeapito; tutto il Mon- 
do fa che Crifto Sig. noftro fi fece gloria di 
quello Reale titolo, come caufa delia fu&« 
morte nel Calvario* Ma 1* Anecdota contro 

11 Portogallo piena, e ripiena; di veleno , 

non fa parlare del Re, e della nazione fen- 
za obbrobrio. Ma fappia efsa, fe 1* ignora: 
che i Padri Gefuiti della Compagnia di Gesù 
primeva, e fanta tutt’ erano Ebrei , ficcome 
la Vergine Santiflìma. , ■ ..... . .." . 

$ 2 . Promettevano di riedificare Lisbona &c. 
Così fi diire, ma non che ciò folfe per la me- 
diazione degl' Inglefi , nemmen che diman- 
daffero in Portogallo libero cfercizio della,# 
loro Religione . Si dille , aver eglino diman- 
dato folamente in ricompenfa, un luogo fe- 
parato nel vaftilfimo Porto di Lisbona, per 
fare il loro Commercio particolare verfo Air 
mada: ma che fubito ebbero dal Re la nega- 
tiva. 

1 II- Il Popolo , ed il Clero mormorava . E 
perchè non la Nobiltà di Portogallo? Per 
non parlare mai da fenno. . 

•; 34. »S” empi Lisbona d' invettive contro la Com • « 
. . pa* 
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fngnia /Bugia: fc fi tratta qui della Còm* 
pagnia , come Inftituto religiofo, ma lion , 
fe fi tratta de* Tuoi individui in Portogallo * 
E* vero a rifguardo loro : ^ anzi veriffimOé 
Erano futurri che pur troppo erano véri . Sic- 
come vero è , quanto Fecero li Padri Gefui- 
ti per impedire il regolamento de* ; confini 
al Settentrione del Braille : opponendoli agl* 
ordini del Re il loro Vice- Provinciale; e 
follevando li Soldati contro gli Officiali ; 
Siccome follevarono anche la Città del grati' 
Para, acciocché non folTe pubblicata k Bolla 
del Papa, con gl* ordini del Re . Tutto ciò 
è già tanto pubblico nel Mondo , che di- 
inoltrarlo qui in dettaglio, mi pare inutile, 
c fuperfluo. 

‘ In fine torniamo alla Provincia di Tuy, 
cd al Monarca Niccolò. Perchè parlare tan- 
te volte d’ una Provincia che non è* ed* un 


Re , che mai vi fu? 

35* 'Tutte quejl e favole ridicole is’c. QualfiT 
ingrazia? Perchè tutto quanto fcrivono qut 
le noftre reveritiffime Anecdote, che altra.;' 
cofa è, che nojofe repetute favole ? • 

3 6 , Venivano fomentate , ed accrefciute dagl* 
btgbilejt * Sempre 1 * hanno con gl* Inghilelì. 
le Anecdote, nè loro mai- lalciano in pace!' 
Quella è urt* altra ' favola 'ridicola > perchè 

non 





fton d è' ingerita tnaf 1 * Inghilterra fn que- 
llo contraccambiò della Colonia, fra il Pòri 
tbgallo e la Spagna,- ficcome : vicn dimoftra- 
to Copra già con evidenza ** 

* fìttali già sdegnati' centro i Gefuiti 

del Par ugnai , perchè colle loro rimo/lranze al * 
la Corte di Madrid , avevano dato campo 
; allo fcioglitnento del contratto .' Il Contrattò 
è già conclufo , ed ogni intereflato hel Tuo 
legittimo poflefso rifpettivo, e vogliono li 
Signori Anecdotifti, che fia fdolto! il loro 
Cervello è molto guafto. • : ‘ • 

38 . Impiegarono ogni loro /Indio per anni e tu 
tare que/la Religione in Portogallo . Dovevano 
dire quefla irreligione per parlare bene , non 
dell*- inftituto, sì, de’ Padri Gefuiti. Ma- qui 
gl* Anecdotifti la fanno da ignoranti, -quan- 
do fin qui la facevan da Dottóri /Sgnóra^ 
HO eglino, fe fon così eruditi :'che gl* In* 
ghilefi in quanto Proteftanti, : noA— «liftrug» 
gono mai quei che fono loro paretai! , ■ *ed 
aderenti? Leggete il problema iftòrico - 1 di; 
Uirech in Tomi due, e vedrette l-òbbliga- 
21‘òne, che hanno 1 * Inghilefi •proteftànu ai 
Padri Gefuiti. 

19* Non dubitando che /pinti d óefniti per» 
Io zelo della Religione &c. Pur tròppo iati no 
gl’ Inghilefi , e gl* altri Protettami tatti V 

* ’" .1 lo 
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lo zelo grande de* Padri Gefuiti I Ma co* 
me mai lo potevano ignorare efsi? .. 

Non è loro, incognito il libro de firatut e* 
matibn r Jefuitarum : dove 1 * Autore il pii (fi- 
mo Alfonfo di Vargas Spagnuolo Francesca- 
no , contemporaneo di S. Carolo Borro? 
meo, teftifica il nefandifsimo del Padre •. Ri- 
bera Gefuito, xon folenne giuramento, co- 
me una cofa che 1 * Autore Tenti dajla, bocca 
dello fteflì filmo S. Carlo. Quod yc ipfomf 
audijfe , De um mihi tejlem judieemque ad j uro 
( pag, 102., e ii2. Hanno apche gl’ Inghilefi 
letta la vita di S. Carolo Campata nell* anno 
1587. Siccome le lettere del Santo ftampate 
nelle Tue opere , per opera de’ Canonici 
della libraria Ambrogiana di Milano . . Di 
onde fi rileva quello nefandilfimo , no dal 
Cavalliere PortogheTe vilemente impofto , 
ma da tutto ; il Mondo intero , .non par- 
ziale, verifsimo creduto ^ quantunque li Ge- 
limi nella vita de S. Carolo Campata nell’ 
anno 1610. 1 * avevano afsai disfigurata .( Non 


sò però fe faranno mutare, o cambiare così 
facilmente di figura, un' altro nefandi{simo, 
commefso da un loro Predicatore di Quarefi- 
ma nella Metropoli dello Stato di Tofcana :che 
un Capitano Inghilefe^ qui mi difse io Barcel- 

.i .ivi ■* -i » . i , 

L ac- 
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~ £* accaduto à certi Padfci ' Gufimi Con^ 
fefsori e letterati in j Salamanta ,« in- Cordo- 
va, ed in Vagliadolid a tempi noftri:' ficco- 
me per fentenza del S. Offizio fu notto agli 
Spagnuoli, lo fanno anche gl’ Lnghilefr, 0 
Protettami.- • • * 1 

' L* opera del celeberrimo Monfieur di 
jMontesquiou . Hijloire des Religieux della 
Compagnie, de Jefnt poHr fervir de" fuplement 
al Hijloire Eccle/ìajiique de Monjieur V ■' Abbè 
de Heurj: dove fi legge dettagliato per bene 
il zelo grande dell’ Irreligione de’ Padri Ge- 
fiiiti; tradotta nell’ idioma Inglefe, P hanno 
T Inghilefi tutti* per le mani * O quanta robbal 
Credete, eh' etti non abbiano lette r com« 
noi, T-incóntraftabili famofe rifleffioni fo* 
pra il Memoriale prefentato in Roma al Pa- 
pa da’ Padri Ge fui tir Pur troppo 1’ hanno 
vifte gl* Inghilefi , e tutti quanti ; e 1’ han- 
no revifte, ancor di più , nella propria loro 
origine dica quel che vuole ■ 1 aflblutifsimo 
Lucchefe. Peri fate chè gl* Inghilefi girando*. 
t rigirando Tempre per il mare, ignorano 
Io zelo , con cui in 1 Nanchino ■ quelli Padri 
zelandomi , immediate antea , & pojlea , e 
nell’ atto della confefsione , < s’ applicano al- 
la coftruzione di piccoli Gefuitini alla Chi# 
nefe? Signore no. Gl* Inghilefi , c tutti, tuw 
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ti, cognofcona pur troppo quello loro zelo 
fecondante.. Anche in Coimbra fi fa, c lo 
dicono.i ragazzi, ficcome in Lovaino c bei} 
tioto alle Ile (Te donniciuole, che fin viven- 
te tuttora il loro Patriarca, li buoni Gefut* 
ti, avevano la virtù d’ un zelo non ^iterile, 
Lafciate*' dormire, chi : dorme j Signori miei 
Anècdotilli , 

' 40, opporrebbero con tutto vigore al trat* 
tato di Matrimonio y che fi intavolava tra il 
Duca di Cumberland , e la Principtjfa del Bra- 
file . Qyefta bella notizia non è ( perdonino ) 
Anecdota^ E* già; molto tempo, che per l'.Etf* 
lopa andava raminga. Li Padri. Gefuiti perda 
zelo dell 1 irreligione Tua;, hanno {paria in 
tutta T Europa quella chjachara facendola 
quali credere anche in Roma « Ma dopo ché 
ii Santo Padre fece eia m inare , le quella ciar- 
la fo (le vera, ficcome per tutto 1* orbe de-, 
cantava la fagra Compagnia: e che Monfig. 
Nunzio di Lisbona fcrifse al; Papa, efser tut^ 
to ciò una fantaftica chimera f perchè tor* 
nar da capo a dare fuori , ed anche colla, 
ftampa* quella fciocchiffima notizia? Non è 
ciò dar a vedere -in quella che dicefi Ane- 
cdota, non efiereJa fua mente punto Tana, 
e la loto frafe non altro, che una impor- 
ti nentif fi ma calunnia? ' 

41. 4 p- 
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41. Affina la- Corte di Londra fejce la 
fropoJtz>ione al Re di V ortogallo > qitejlo Sovra* 
no ne conflitto il fuo Confejfore Gefuitp^, Sq que- 
llo matrimonio ideale, nemmen nel pendere 
con vi fu ; il ConfelTore Gefuìto non parlò* 
pè lo confultò fqpra di efso mai i( ? Ke )f . Q ‘ 

. 42. Cpn dif capito del Principe^ fio fratello « 
Ignoranza maflìma interne qui colla menzo- 
gna? Sapeva meglio il P. Moreyra Gefuito 
£onfefsore, le leggi di .quel Regno da. con- 
àituziqni fondamentali , che i no ih! eruditif* 
fimi Scrittori: che ignorano , affatto affatto 
quella leggi : erpai. parlerebbe , ficcome eflì 
gli fanno- qui parlare . I{ Fratello del Re di 
Portogallo non ha che fare nella fucceflìo- 
pe r alla. CJqrona r .mentre che iL..Re ha fuc* 
ceffiqnp femmina. Xe femmine* a difetto di 
mafchio, in linea retta, fono chiamate per 
legge fondamentale del .Regno alla Corona. 
I rpafchi in linea trafverfalc non fono mai 
eredi, fe non quando nella retta, non fi dà 
veruna fucceilìone. I noftri Autóri di tutto 
ciò non fanno niente, e vogliono effere Scrit-» 
tori di notizie \ Onde non dee cau fare am- 
mirazione, di leggere qui tanti ragionamen- 
ti inconfeguenti , tcfsuti di fciocchezze, t 
di menzogne. 

41* Quefte ragioni del Confejfore non foddU 
ì sfe - 
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sfecero : ei il Re prendendoli in dinar fo fé*- 
fiy erede ehi i Padri Gefuiti s' erano pofti nell*, 
impegno di difiruggere le fue rifolutàoni , e quan- 
to anaa fi abilito di fare iste* Vorrebbero gli 
Autori, che ciò non fofse vero, ma, compa^ 
tifeano, che è vero troppo, anzi veriffimoi 
Non coll* oppofizione, die fecero ai matri- 
monio dèlia Principefsa del Braille col Duca 
Inghilefe Protettante. Non col contradire il 
libero ftabilimento in Portogallo degl* Ebrei • 
Non pet difendere, e propugnare il dritto, 
e gius del Principe D. Pietro al Trono Rea- 
le, Tutte quelle cofe fono fciocchezze , fono 
immaginazioni, fono fantalie , fon menzo- 

♦ • - y • • * * i r j y. - • • - 

# — * - * I l. ,1 4 - V * 

Ma: fibben, per l* impegno, con cui nel 
Portogallo, e nel Brafile contrattavano i Ge- 
fuiti gl* ordini Reali della Corte. Non fape- 
te, eh* eglino nel grande Maragnone, fecero 
per impedire il trattato de* Confini, che do^ 
veano efsere ftabiliti in quelle due frontie- 
re , alle truppe, ed all* efcrcito del Re* . 
mille , e mille oppofizioni ? Non fecero 
etti per mezzo de* loro fantiflimi Efercizj * 

( non critico gli efercizj, che fono veramen- 
te fanti : ma 1* abominevole ufo de’ medemi ) 
tutto il lor poflibile per corrompere la fe- 
deltà, e r onore degli Officiali militari?' Non 

fe- 
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fecero ribellare ccmtro di effi uii numero gran- 
de di Soldati, di cui vi furono cento; e veli- 
ti defertori >■ Non follevarono la Città del 
Gran-Parà altri Gefuiti , acciocché non vi fuP» 
fe ricevuta la Bolla del Papa , li comanda-, 
menti del Re : nei Tuoi Decreti? > r - j 
Il loro Vice-Provinciale del Braille,. non fi 
burlò per due volte degl’ ordini del Re , e 
de’ Tuoi fpacci Reali? Non impedirono la In* 
berrà accordata dal Rea i loro Neofiti ; te- 
nendogli Tempre nella foggezzione de* fchia- 
vi ? Non pattarono nello tìelfo Maragnone^ 
( fenza parlare qui del Paraguai al Sud, o 
iìa auftrale, del Braille ) li medelìmi Padri 
Gefuiti dalle loro fediziofe macchinazioni* 
al fagnlego maneggio, ed e fercizio deipara 
mi,* tanto efecrabile nelle perfone Religione ? 
Non fi fono in elio fatti prigionieri • alcuni 
Gefuiti, fra i quali vi fono tre ingegneri 
militari ? Tutto ciò viene tellificato dalle^ 
depofizioni di tanti Indiani caduti: ipngao- 
sieri : dalle relazioni de’ Generali delle trup- 
pe : dagl 1 avvilì de 1 Governatori delle Piaz- 
ze; da,- clamori de’ Vefcovi zelanti i 5 dalle 
lettere che in grande numero s’ ha uno avu- 
te dah Brafile : a fegno. tale , che tutto -ciò 
è oggidì nell’ Europa già /evidente» e dato 
al pubblico eoa documenti non 1 equivoci » 

• D e eoa 
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c con teftimonianza reale, che ne fa dima* 
frazione . 

In Lisbona non tentarono etti agl’ occhi 
di tutta la Città , e dello fletto Re , di di- 
sfare la Compagnia, che la Maeflà Tua fta* 
bilita avea per il Gran-Para? Non prcdica- 
ron eglino pubblicamente in Lisbona : che 
non entrerebbe nella Compagnia di Gesù chi 
ent ruffe nella Compagnia del Gran-Tara ? Non 
vollero follevar la Corte fletta contro il Re 
«quelli benedetti Padri, per mezzo di certi 
loro devoti ed obbligati Cappuccini?. Non 
Sollevarono la Città di Porto, non avendo 
potuto follevare quella di Lisbona: fagrifì- 
cando quei Cittadini fepza fcrupolo alcuno 
di cofcienza, alla fevera vendetta del rigor 
della giuftizia? Non calunniarono i medemi 
il Re con fagrilega baldanza , dicendo per 
tutta T eltenfione dell* Europa : che era un 
eretico, e avea data nel fuo Regno libertà 
generale di cofcienza: come che non voleva 
riconofcere il Papa, maritando col Duca .di 
Cumberland la Principelfa fua figliuola? Ne& 
funo già lo negherà , perchè n’ abbiamo 1* e# 
videnza • 

■ Se dunque tutto ciò è vero, com* in fatti 
T è, ed ancora è vero molto più di quel eh* 
ió per non tediare non deduco qui: eden* 

1 do 
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do per tutta. I* Europa pubblico , e notorio 
già.* ch'altro, poteva fofpettare il Re fe* 
non ; che t erano pofli nell * impegna di diftrug • 
gore le fuoi rifai anioni x a quanta ave a Jlabi* 
Ut a di fare* . » 

44. Onde in confeguenza licenziò il fao ■ Con* 
fejfore.y e ■ cercò di avvilirgli y ed abbattergli 9 
impiegandovi, tutti li pojjìbili. mezzi % e procue 
randa d* impegnare. I* autorità del fonema Fon - 
tefice «Ciò, da vero, vero feotta «Li Padri Gefui» 
ti fi lamentano con grandiflimo. cordoglio f 
e rammarico, dell* anima, come (e fofle difa? 
nore della Compagnia che parlafie il Re 
di Portogallo > nella d* e(fa necelTarifiìma ri» 
forma: e che Pavefle ilabilita per un Breve 
ampliflimo del Papa*. Ma mi pare una feioo 
chiflima delicatezza fcrupulofa « Non è egli 
vero che la loro Santa Compagnia ( parlo 
fempre degl* individui, d* efla. ). non è pii 
perfetta, non è più veneranda, che la San* 
ta Cattolica univcrfale Chiefa ì Non v’ £ 
dubbio.. La Santa Chiefa è più Santa, più 
perfetta, più; veneranda che la Gefuitica lo- 
ro Compagnia» Contuttociò, fono parecchi 
Santi Padri, fpeciaimente S.. Bernardo.,. che 
lenza: mancare al dovuto rifpecto, e vene- 
razione della Santa Ghiefa, la credettero 
bifognafa di riforma, c neffua Atà chc.di- 

D 2 ca. 
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ca , che ciò recato il minimo difonore a 
■Santa Chiefa.Non farà egli grandiflìma paz- 
zia , che i Padri Gefuiti per ciò vadano in 
Colera? Ma che fciocchezza non farà, a diri 
la fchietta volere eglino per fuggire la ri- 
forma di un Eminentiflìmo Sig. Cardinale , 
etor riformati in Portogallo dall' indegna», 
mano del Carnefice? 

45. V oppofizione del Re di Spagna al ma* 
trimonio del Duca di Cumberland colla Vrin- 
tipejfa del ■ Brajile , irritò maggiormente l' ani * 
tno del Re di V ortogallo &c. Tutto ciò cade 
da fe, dimoftrata, ficcome già s’ è fatto, la 
Iba fallita. Che cofa elfi cercano di più?’ 

45. Do r vendoJt imbarcare II Duca di Cum- 
berland /opra la flotta , .. . .. deftinata per con- 
durlo in Lisbona &c, Quelli Anecdothli par- 
lano per tutto fuor di fenno ,e con pochif- 
(imo giudizio. Non avvertono, che quello 
clandellino matrimonio, fenza il confenfo del 
Papa farebbe flato onninammente nullo? Che 
non farebbe matrimonio, ma bensì, concu- 
binato ? Può egli etore , che quel cultas di/-, 
faritas non venito loro in mente, quando 
meditavano di dire tutte quelle cofe , per 
non incorrere nella nota d’ ignoranti, di fior- 
di ti, o menzogneri? 

Almeno tacere doveano piuttofio accor- 

ta- 
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temente cauti, per non fare aderto qui ri* 
vivere, la fede, eh’ ebbe Santa Terefa di que- 
fti noftri Autori* Sentitela di grazia: ( coni* 
patite. ) E ficcarne io credo cb' ejfi fieno bu* 
gittrdi . * Non rechi però a nelTuno mar a vi* 
glia al fentir parlare così gran Santa, per* 
chè erti dififero tante, cofe falfe di . ella, ed 
inventarono allora in difonore fuo tantc_* 
indegniilìme calunnie, che la Tanta Spofa di 
Gesù fu corretta a dire amaramente mefta, 
e, addolorata : Mi J< 'cancelli Iddio dal libra 
della <vita> fe ho tal cofa penfato . Ma che.» 
cofa.? . Senticelo dalia ftefla lettera: Tutto •va 
a finire in quefii neri inter ejfi) che dicono , ha 
coluto , ho procurato , e, molto è , non dichino an+ 
che, che ho penfato. Tanto antico è nella loro 
Teologia , calunniare per meftiere inno- 
cenza, per la più minima cofa, quando A 
; . ;Dj , ( trat- * 


. m Lettera di S» Terefa al Canonico D. Gin 
vaiamo Raynofo nella Chiefa Cattedrale di Fa * 
lentia : che originale fi ^venera : in ano Often * 
Jorio , o fi a reliquiario nella Cappella di Sant 
Girolamo dell ’ ijlejfa Cattedrale . Siccome an* 
che fi legge nel tomo 3, dell ’ Ifioria Valenti * 
na fcritta dal Dottore D* Pietro del Pulgat 
al lib» 3. pag. 254. 
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tratta degl* interèfli della Toro Compagnia 
{ degl* indivìdui, voglio dire, d’efla ) fenza 
neppure perdonarla agli Iteflì Santi della gloria* 

‘ Come trattaron li Padtì Gefuiti al San* 
tiffimo Dottore della grazia, lino de* primi 
quattro Dottori della Chiefa , perchè è lo- 
ro contrario nello fiftema di dottrina , cioè 
della fcienza media ; defertori , che fono 
dalla vera Agoftiniana fcuola ? Leggete in 
grazia , li feguenti , non vulgari , ma Dot* 
tori illuftri della Compagnia» Andrai G in- 
aio • Criftoforo Ortega » D tonfò Petavio * 
francefco Annetto » Gabriel Varqaet . Giacomo 
Sirmondo , Gio: Adamo » Gio: Hamelio % Gioì 
Iturrtn • Gio : Mariana • Gio : Mar ti nonio „ Gioì 
Batifta Guefnejo . Luiggi Molina . Pietro Ha • 
hit • Pietro V Ab'oè . Stefano Camp e fio » Teo* 
fio Rainaldo • Tommafo Bonario » E vederetc 
piò d* una volta, il Santo Dottore della 
grazia , nella loro fagrilega lingua baldan- 
zofa : Calvi ni fi a , Luterano Gianfanifta re» 
Chi cosi tanto indegnamente paria d* un S» 
Agoftino perchè i ovina da capo a piedi la 
domina loro : che non dità d* un Rè di 
Portogallo, che vuole riformargli per puro 
religioso zelo* 

Per me, non dirò qui niente ; fpero sì 
vedermi fubito onorato, con quei titoli, 

che 
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che danno Tempre loro, a chi non .è lor6 
parziale per non abbandonare mai il vero; 
Ciò è bugiardo , calunniatore , eretico , Wff « . 
f alfario , gianfenifla , ignorante , impoflore , /'«- 
vidiofo , malevolo , maligno , nemico , fuperbo , 
temerario ec. Ma piuttollp, tuctociò mi cau« 
fera onore , che difcapito ; perchè di que* 
ila qualità fu Tempre quel loro bell* in- 
chiodo , con cui fcrivono dei più grandi 
uomini , communemente , il panegirico. . 1 
47. Il Rè di Spagna dichiarò all '* Inghilterra 
ra , ri? /x *7 <// Cumberland faliwa fte 

detta flotta , - /’ unirebbe contro d' effa collii 
Francia , e// affralirebbe per terra il PortogaU 
lo Ecco le bellillì me Anecdote ? E pecca- 
to che non fieno vere i- 
.. 48. Intanto il Principe D. Pietro [potò -fe+ 

gratamente la Principe ffa del Brajile . Dove 
fiamo noi? Ciò fi sà nel gavinetto de* noftrr 
Anecdotifti, e 1 * ignorano affatto fatto tutti' 
quanti ? O noi tutti quanti fiamo ciechi, o 
nofti Autori ( compatiscano ) fon bugiardi • 
O veramente ftoltiflime Ane&ote ì Penfano * 
cflì, che fia cofa facile , fpofare al bujo una' 
Principeffa del Brafile ? Che Parocho , che 
tcftimonj , per farlo troverete ? Il Patriarca 
e il Paroco nato della Corte : ed il Patriar» 
ca allora nemico de* Padri Cefuiti , cre- 
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dete yoM* avrebbe fatto fenza il confenfo 
$lel Re# fuo gran Benefattore? O fciocchif. 
, (ime Anecdote impertinenti 1 Non vedere , 
che,tu<tocipe;a;im.ppflìbiJe?E dite che quello 
$eale fpofalizio fatto così ai bujo, s' ebbe per 
certo y che. fu fatto per [ugge filone loro ! Ave- 
te, perfo il giudizio fenz’ alifo •, 

:: 49.*: Jf ttdio, dunque contro i Qefuìti , e gli 
tft Ridenti (flceadtiti . in quel. Regno nell anno 17^8. 
rendono (i, fatti tanto - Jean , che tra diverfi. 
racconti^ che fi' fatino** . . , non refi a cam- 
P. difieferi'vergli e<U Bella maniera di fchi- 
incolpo .rivoltare il dorib al fuo ne- 
mico ,, facendo ,fcurg quello, ch’^è paten- 
temente ^chiaro chiamate i fimi, che 
fono già evidenti e con tanca- chiarezza 
dt un t .|le , teitificarri ?-v v: VV; ■ e * 

*.JE(To "dice nella. ieyera circolare al Clero 
univcafa^e. d^l fuoRegno , lottoicxitta dal- 
l| :: fua J&ea'le mano, e figillata col fuo Reai 
figlilo,;, Ad unico oggetto di raffrenare in par- 
te li Religiofi della , Compagnia di Gesù , il di 
cui rilavato Governo , non folamente fi fece cor- 
reo ma capo principale degli atroci/fimi delit- 
ti di fefa Mae fi à di primo capo , altro tradi- 
mento , e- parricidio ec. 

- Effo afferma nel fuo decreto al Prefidente 
della Caia, o_fia Tribunale * della Applica* 
'ir.n . Ci zione 
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telone della Città di Portò, “per flettere tut- 
ti 1 Gesuiti di Portogallo, ed i loro beni 
in univerfaliflìmo lequefìro : Jìbufandofi lì 
detti Religiofi , per quefio orrendo fine de Sa- 
gri mitnfierj , per [p urgere , e diffondere per 
mezzo de* medefimi il velenofo contagio delle 
loro fagrileghe calunnie contro di noi , e contro 
del nofiro Governo, : Effe n do giunti fino ad or- 
dire , e tramare dentro la 'nojìra - me de fi ma 
Corte V abominevole congiura , della quale il 
Governo de * medefimi Religiofi s* c ,coHituito 
uno delle tre Capi colle deteftabili circoftan- 

ze ec% • < ♦ "* 

- * 

Egli continova dicendo al fuo Prenden- 
te delegato, accennando li premuròli' ìbqn 
ti vi del decreto : E ficcome la gran neceffi* 
tu ... * di difendere la noftra reali Per fonte 
§ Governo , e la quiete pubblica de* nofiri M 
deli Vaffalli contro gl* infiliti dell * incorreg* 
gibile temerità , tracotanza , ed audacia de*- me*' 
defimi Religiofi , non pojfiamo cc. -, A 

E dopo più bado nella continuazione, del 
decreto .* Oltre l* efuberanti prove , fopra del -, 
le quali , fi fondò la fopr adetta fentenza del, 
Tribunale dell* Sconfidenza rifpetto agl* errori^ 
Teologici , Morali , e ? olitici , che li fuddet^ 
ti Religiofi procurarono de diffeminare con -fig 
perniciofi , ( detefi abili effetti fiume fitti, SM 
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CVR AMENTE informati , eh' anele dopo eolie 
f in efficaci premure , r diligenze hanno preteso 
di contaminare . le Provincie ec. 

Tutto ciò non è punto equivoco, anzi è 
evidente me dimoftraro* Ma da chi ? Da un 
Re: da un intiero Tribunale: e da un for- 
massimo proceffo : e dalle prove più folen- 
ni ( che il Re chiama efuberanti) che defide- 
xarfi poffono nel Mondo, fecondo la rigoro- 
sa formalità della difpofizione dei diritto; 
dove furono convinti quei Gefuiti Padri in 
non piccolo numero di delitto di lefa Maeftà 
in primo capo, d’ altro tradimento, e d’or- 
rendo parricidio &c. Chiaramente s* è prova- 
to nel procejfo ( dicefi nel fog . 42. degl’ er- 
rori loro, cavati con djmoftrazione dal pro- 
ceffo ) eh* erano flati configli , congiure , e eoo • 
per azioni di quefti Religiofl . Li quali < dopo effiere 
flati NOTORIAMENTE , * MANIFESTA* 
MENTE convinti Rei de* J addetti abominevo- 
li delitti &c, * . ■ f-. •• 

' Tutto ciò non è ben chiaro? Di dove ca- 
vate, cariami Scrittori qui lo feuro? Gon 
che parole fi poteva meglio levare tutta for- 
. te d’ equivoco f Se vi . dicono : Notoriamente , 
tnanifeftamente non c* è bifogno d’ altro , per 
far dimoffrazibne del loro enormifiìmo de- 
ferto* E v vero ( mi diranno ) ; ma nella Com- 
*~ 7 ~ * ’ pa- 




pagnfa di Gesdy infante ancor la Chìefa, d 
fu un traditore > ci fu un Giuda ; non è molto , 
si è cosi fi ritrovano anche Giudi nella no* 
ftra Compagnia. 

Non v* e dubbio, ma quello che nella pri- 
meva Compagnia vi fu Giuda, impiccato mo- 
ri, egli dà per fe facendo il boja. Lafciate 
dunque, che crepino parimente nelle mani 
del boja li Giudi della voftra Compagnia. 
Non li difendete, pretendendo, che la loro 
colpa da innocenza; perchè ciò non fece col 
fuo Giuda la Compagnia di Gesù nella fu* 
infanzia. Ma quella era, come effer dovei 
Compagnia veramente Gefuitica, perchè ont* 
net ibi reliqntrunt minia» Voi altri fate al ro- 
vereto ( nell'un lo nega • ) Quiriti: t fempcr om- 
nia per la voftra Compagnia . Fate tutto per 
coprire, e per difendere de’ voftri Giudi !* 
infamia , e i’ ignominia > riempiendo di favo- 
le ridicole 1* Europa ;e così penfate imbro- 
gliare la verità del ratto, acciochè non fi veda. 

Credette, che con una lettera del Papa, 
comporta a grado voftro , ( lo Tappiamo' tut- 
to: ) fparfa per V Europa fenza contegno. 
Uè risguardo: cioè con pochifsimo rifpetto. 
Dòn riflettendo, ficcome riflettere era giu* 
fto , th* in Roma la fegreteria di Stato, fe 
ire potevi rifentire con giuftilsiruo motivo: 
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nè vedendo, che effendo ella vera , come io 
fuppongoj ne meno la paleferebbe il Nun- 
zio. Credette, dico, che tutto ciò non ha 
chiaro: fia fcuro, e non lìa vero? Sciocchez- 
za , e grandifsimo fpropofito ! ; • .. « 

-t- Fate impeccabile:, fate Santa :< fate bene- 
merita, quanto voi volete la voftra Compa- 
gnia. Fingete o non fingete, difpofizioni fa- 
vorevoli di Roma : non farete mai eh* in Por- 
togallo la voftra infamia fia^fctira: non fia 
chiara : notoria nom fia : e non fia vera • Nè 
meno provare te,, come voi» dite, che fia una 
impoftura , che i voftri v* abbiano commefsi 
delitti della più efecranda fellonia. 

' Sempre farà chiaro, ( fate, dite, imbro- 
gliate-, calunniate a bel capriccio) nè. mai 
farà fcuro > che i voftri- Confocit in Porto* 
gallo, fieno, rei convinti mamftftamente , . m- 
tùrìaincntt: di delitti di lefa Maeftà in primo 
capo, d’ alto tradimento, e di orrendo par^, 
ricidio &c.: Sia adunque tanto efubcrante , 
quanto voi volete il voftro grande merito , 
che perora io non difputo, non farete mai, 
che tutto ciò non fia ben chiaro, nè chè non 
V abomini, e detefti tutto il Mondo. Eccolo 
dimpftrato-.pellapunto. . . . ; t 

s Chiara, e-non feura è fiata I* eftinzione di 
Cafe affai ilhiftii in -Portogallo, nonmeng 
• ; ... , bene- 
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benemerito alla Corona di quel Regno che voi 
vi fpacciate benemeriti alla Chiefa in t utt’ il 
Mondo, fpargendolo a deftro, ed a 'finiitro: 
e con tutto ciò, egli è, certo, che tutti i me- 
riti loro, fono andati in fumo . Ma perchè Io 
ve lo dico. Perchè non è fcuro, ma anzi 
notoriamente , e manifeftamcnte chiaro , che 
quei Signori furono rei convinti nel procef- 
fo, di delitto di lei'a Maeftà in primo capo 
d’ alto tradimento, e di orrendo parricidio. 
Voi altri, cioè, quei di Portogallo fono con- 
vinti nel medefimo procedo, di reità d’ or- 
rendo parricidio, d* alto tradimento, e di 
lefa Maeftà in primo capo; dunque i voftri 
meriti qui, vanno in fumo. Credetemi da 
amico, i voftri, meriti qui non. vengono a 
propofito. 

- Che i voftri efercizij fiano Santi, non tic 
dubito: ma dubito di molto, fe colla prati- 
ca di elfi facciate Santi in Portogallo, ficco- 
me S* Ignazio faceva in tutt’il Mondo. Che 
con i voftri fanti efercizj, vi lento dire an- 
cora ; promovete la fanta perfezione della.. 
Chiefa, come riformatoridel Mondo, ed in- 
fatigabili coadjutori della grazia. Ma trova- 
rne voi in Portogallo, chi oggidì lo garan- 
tita? Ho paura, che he men uno trovare- 
te, che lo creda;. dopo che .tutti quanti fan- 
. . v no 
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no, che in Lisbona furono gli efercizj San** 
ti; voftri 1* officina» dove li tramò barbara- 
mente la morte del Monarca ». e tutta quella 
non mai fentita, fagrilega congiura» L* igno* 
rano forfè, tutto ciò* coftà in Italia? 

Nel Braille furono quell» Sancì efercizj 
Gefuitici ( da loro» come in Lisbona prati- 
cati ) quelli, di cui effi lì fervirono per cor- 
rompere la fedeltà degli Officiali Portoglieli* 
e commovere nella Città del Gran-Parà una. 
{edizione . Dopo la congiura adoperarono in 
tutto il Portogallo i voftri » li Santi efercizj * 
e li fagri, minifterj per ribellare le Provine 
eie, mettendo in pratica moltiffime dottri* 
ne, dalla Chiefa (biennemente condannate» 
(iccome il Re (fopra al n» 49.) lo teftifica 
con un Sicuramente *0 coadjutori della gra- 
zia infatigabililO del Mondo gran riformato- 
ri co’ voftri Santiffimi efercizj! Voftri dico, 
non quei di S» Ignazio: o in ManrelTa man- 
datigli dal Cielo» o avuti in Monferrato, 
quando vi fu Benedittino* 

- Subito che io fendi che coi voftri elèrcizj 
promovete la Santità» e 1' onore della Chie* 
fa, mettendo il Mondo nella buona ftrada 
per la via lìcura dell' eterna vita: e veggo» 
come nel Braille, ed in Lisbona gli avete 
medi in prattica; mi venne in mente aver 

vifts 
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vifta in unà gran CittV d* Europa- una Sta- 
tua * d’ un gran Re inalzata in una Piazza , 
Copra la quale lì vedeva un Angelo volante 
in atto di metterle una Corona-Culla tetta, a 
etto Re per molti capi, ben dovuta di giufti- 
zia. Ma non Co chi, fece V incoronazione del 
Re equivocale dubbiofa , fcriyer*do fui pila-* 
ftro, o. piedi ftallo della Statua, quello picco. 
Io,, ma viviflìmo problema;^* toltiti Tolti- 
tis ne 'voti domando io. Rifponda la derilio- 
ne del problema iftorico d* Utrech. , 

Da libelli infamatori graduate il manife* 
fio del Re di Portogallo? Gli ordini del Re, 
per difefa della fua per fona Reale , e del fuo 
Regno? Loftratto della fentenza, che fi die* 
de al publico Mi maraviglio : perchè io vi 
tengo, e Tempre v'.ho tenuti per uomini di 
ftudio, di politica, e di Cenno! Li libelli infama* 
mator j della voftra Compagnia non fono il ma* 
nifefto del Re per far vedere la Republica vo- 
ftra Americana. Non fono gli ordini Cuoi per 
provedere alla fecurezza della Reale fua per- 
fona. Non fonoi meriti dei procedo, di cui 
publica fi fece la fentenza. • ; 

Sono i proprj voftrì. Gefuiti, che in Por* 
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togallo oggidì ritrovanti in claufura: perchè 
co* loro efecrabili delitti caufarono la Tua ; 
e la voftra infamia. Sono i proprj voftri 
Gefuiti che in Roma, e per tutto, per di- 
fetto d’accortezza, fanno di quei loro Con- 
focj una fcandalofa apologia. Sono i proprj- 
Voftri Gefuiti, che fcandàlizano 1* Europa, 
abufandofi della bontà pietofiflima del Papa, 
con poco vantaggio della Chiefa, e dando 
motivo di far ridere, come trionfante 1* e- 
refia. E fono i proprj Gefuiti voftri che_# 
Con irreligiofa petulanza fanno fcherzo in* 
dècorofo del Re di Portogallo , perchè fa 
giuftizia', contro quei Gefuiti ( dite voi ) 
per poca cofa, e per una bagattella. 

Non caufa infamia, nò, la fentenza, il 
patibolo , la forca , la mannaja : chi difo- 
nora, è il delitto, è Terrore, è il fallo, è 
la colpa , è la protervia . Non pecchino li 
Gefuiti, e la loro Compagnia farà onora- 
ta . Non pecchino li Gefuiti , e Tanta farà 
la loro Compagnia. Non pecchino li Gefui- 
ti, e farà la loro Compagnia benemerita • 
Non pecchino li Gefuiti, e tutto il Mondo 
avrà la bocca chiufa. Non pecchino li Ge- 
fuiti, e tutto farà venerazione, riverenza, 
lode , e gloria per la loro rifpettabile > fanta^ 
ed immacolata Compagnia ; 
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.. Ma volere J Gefuiti fare a modo loro; di- 
re, maledire, fprezzare il Mondo intiero; 
far tacere gl’ altri a loro beneplacito : vive- 
re, ed operare a di (erezione d\un Gefui- 
tico capriccip; alfalfinare un Re piifllmo, è 
fanto, lenza fcrupolo; fraftornare tutto il 
fedele fuo Regno: fufcitarela difeordia, per 
mettere a fangue, e fuoco il Portogallo : cal- 
peftrare in fine, con difprezzo univerfale-. 
tutto il Mondo, e pretendere contuttociò, 
che il Mondo tutto Itia zitto, e fi fottoroet-, 
ta riverente alla fantafia del loro arbitrio * 
e beneplacito; quello poi perdonino, eh’ è 
troppo. Quando va dell’ onore , neflun deve 
moftrar, che è nato muto, ed ognun deve> 
parlare da onorato • Ma finiamola già par- 
liamo fchietto, . . , 

Io crederei piurtofto, che quelle Anecdo- 
te notizie così fempre bugiarde, provengane 
in verità, non da’ Padri Gefuiti, ma da qual* 
chè Anti-Gefuito impertinente, da elfo fat- 
te a polla per fcreditarli. Quelli buoni Padri 
fono tanto politici, tanto prudenti, e tan- 
to bene accorti, che avendo, villo V effetto, 
eh* ha fatto il loro Memoriale, dando luogo 
al Cavaliere Portoghefe di (lampare le fue^ 
famofe riflelfioni incontraftabili con difeapito 
fenllbile dclli loro capitali interefiì; ( dicano 

E quel- ' 
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quello che vogliono i Ciechi, o gl* ignoran- 
ti ) non averebbero mai date fuori quefte_> 
mal acconcie bugiardiflime Anecdote, così 
male digerite: coir animo vile, ed intento 
infame, di calunniare un Re, e vilipendiate 
una Nazione ; per non dare luogo al medefi- 
mo, o ad un altro Portoghefe, che ufandó 
del gius di rapprefaglie, di bel nuovo, ama- 
ramente li contrifti , e dia a vedere fuori quel- 
lo che forfè non conviene^ Di più: anguftia- 
ti eflì, e così afflitti, non fono in tempo di 
fcioccheggiare , e fare il bell* umore. 

Che’ Voleva fors* egli, 1* Anti*Gefuito vo- 
glio dire: che io dicefle loro per confonder- 
li, quello del P. Valeriano Cappuccino ce- 
lebre perfeguitato da eflì con immanilflmo fu- 
rore : Mentirii im^tidentijjlme ? No , no . Io fem- 
ore vivo, e 

Vixi amdns meri , faljì detector , & index , 

». • i 

Venero di cuore li Tempre venerandi Padri , 
Gefuiti ; e mai dirò della loro condotta , ret- 
ta, giufta, e Tanta, niente, niente. Nè altro 
dico qui in fegno della mia raflegnazione : of- 
fequiofo, riverente, e veramente umile* fe 
non che P attentici mobis necsjfaria eft . Patien - 
ti* > fecondo S. Cipriano , qua facit bumiles 

in 
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in profferii . Tatientia , ^/y* /4f/V forte! in ad- 
*verjis • Tatientia qua cantra injurias , (b* ro«- 
t unteli a! facit mites . 

• ••• 

A PPENDICE. 

* , » « 

» J * * # • 

« , 

P urtroppo veggo non efferei miei voti Ha* 
tivani: anzi conofco che fono flati giulfi; 
perchè più chiaro mi fate qui vedere , effere voi 
di quella triplice pazienza bifognofi .Quando 
dovevate d’ una volta contentarvi, non par? 
lar più, e tiare zitti, fecondo la dottrina^ 
di S. Piero, come buoni Religioni: Qui watt 
riitam diligere , <b* dter ridere banas.y coerceat 
linguam fuam a malo , ist labi a ejus ne Igquan- 
tur dolum ; venite adetio a fare nuova figura 
nel teatro di quelli avvenimenti, facendo in 
effo comparire un de* voftri con tre diverfe 
mafchere, ciò è, malcherato qui tre volte? 
Una di Lisbona, della Lombatdia un’altra, 
e la terza di Venezia. Ma perchè fate, met- 
tere fuori quella triplice figura? Per ftrapaz- 
zare malamente a briglia fciolta , fenza il 
mìnimo ritegno Religiofo , nè mifura: Un 
Miniftro Reale , un Tribunale retto, ed un 
piiflimo Monarca , con arditilfima infoppor- 
tabile infolenza* Per il linguaggio ti cono- 

E a fco, 
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fco, brutta la mia Mafchera ; nam loquela 
tua mamfejlnm te faci t. 

Ognun parla il Tuo linguaggio naturale. 
Parla Francefc il Francefe, l’Inghilefe parla 
Inghilefe; LoSpagnuolo parla il iuo romanze , 
Portoghefe parla il Portoghefe y c difonori 
parla j parla calunnie, e dice infamie, chi è 
calunniatore , Ch* ognun] fi difenda , non fi 
•deve condannare ; ma fervati; fervandi; lo 
faccia con moderazione fenza calunniare^ 
Jiefluno, neppunto maledire: maggiormente 
quando fi tratta di perfone di rango fupe- 
liore, e fublime, e non commune, Ma fem- 
pre calunnia ,-e maledice chi è di profeflion 
malediente , e per difenderfi, altro non sk 
che calunniare. Elfo per dire a modo fuo 
bene, altro non fa, che maledire,* facendoli 
quando più innocente vuole dimoftranfi, più 
nocente;e più colpevole* quando in colpe- 
vol vuole comparire . Siccome notato abbia- 
mo fopra , fecero in Portogallo i voftri con- 
foci reicidi ( che pazzia ! ) che per non ef. * 
fere riformati dall* Em. Saldagna , volfe- 
to efler riformati non meno, che dal boja. 
Incider Uft t in ScyUam capiente; evitare C*- 
ribdim • 

Il Publico imparziale fia nofiro Giudice: 
dica egli, s* io parlo male, quando dico, 

che 
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che voi, Mafchera mia, non parlate bene* 

Ecco qui, fra molte altre, non meno ri* 

guardevoli, rilevate da un uomo non voi* 

gare, nè incivile, alcune delle voftre prò* 

pofizioni mal fonanti, per non chiamarle» 

ficcome meritano, facrileghe, temerarie , ed 

infoienti . 

Fog. 16. i. Vendetta , ed interejfe mojfero il 
turbine che battè i Gefuiti • Ciò è ; Vendetta » 
perchè elfi fi oppofero al matrimonio del 
Cumberland colla Principefia del Brafile • In - 
terejfe perchè il Minifiro volfe di potenza» 
impadronirli delle ricchezze della Compa- 
gnia . ^ 

Fog. 1 6. 1 . Li Gefuiti debbono ejfer rei « 

Il fiflema deve avere efito, Perchè non vi è 
altro motivo nella ragione del Re, che per* 
dere i Gefuiti, è neceflario che perifcano, 
e perifcano innocenti. 

Fog. 1 6. g. Le ricerche tutte e frocejft 
fanno fede della loro innocenza • Perchè pro- 
cedi fatti con dolo, con inganno, con ma* 
lizia. 

Fog. i g, 4. Ogni innocenza convien cbc^ 
ceda alla forza , ed autorità d* un Minijlro 
feroce , iniquo , * fanguinario . Beftemmia atro- 
ce contro il Re, che fi ferve di un Mini- 
ftro, che è feroce , fanguinario , iniquo ! Dia« 

E 3 bo* 
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bolico vituperio ad un Minierò* che lo fa 

feroce , iniquo , fan giti n ario ? 

* Fog. ig. Uomini ferina reità , , e fanti f* 
fimi fiano flati infamati ^r oc e fiati , incarcerati y 
e puniti ancora colla morte per delitti appoJH 
a fine di vendetta ^ e brutal pajfione . Non fu 
ferito il Re, an2i al contrario ( dicon eiTe 
in voce ) fìnfe il Re per brutal pajfione le 
ferite,* per fagrificare al fuo Minierò l’in- 
nocenza di quegl* uomini fantiflìmi , ed ar« 
ricchire di più con il loro gran bene le fue 
finanze reali. Brutal pajfione ! 

Fog. 20. 6, Efiendofi dunque proceduto con- 

tro i Gefuiti con tanta impoftura , e violenza 
con manifefii bugiardi. Bugiardo il Re che_* 
dalia fua mano fottofcritti , dà fuori bugiardi 
manifeftirf 

* - Fog. 2 o. j. Con Brevi Tontificij , o Sor- 
retti ?.) , o Orrettizj * Breve per la riforma de* 
Gefuiti dal Re ottenuto , o allegando il 
falfo, o celando il vero. Re dolofo. 

"Fog. 2 i. 8. Mifer fuora a nome di quella 

Corte l' ingiuftiffimo manifefio • Re, che a no- 
me fuo proprio, fóttofcrive di fua mano un 
ingiuftiffìrfio manifefto non puole a meno di 
edere un ingiuftifiìino Re, un Re tiranno. 

' Fog. 2T. - g. Che quel m ani f e fio era te {fiu- 
to di menzogne • Manifeito di un Re teffil- 

to 
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to di menzogne , dimoftra affai bene che 
il Re e un menzognere . 

Fog. 21 . io. Ciò che fitto gl' occhi di Li* 
sbona , era coti notoriamente falfi • Obbrobrio 
della Città di Lisbona ignominiofo ; per 
farla credente di effer falfo , quello che il 
fuo Re la fa vedere come vero . 

Fog. 22. il. Sbrigato che fu ,il Miniera 
de' primi Capi , e Famiglie del Regno fi ri « 
•wlfi toHo a maneggiare il bel deliro per im* 
padronirfi dei beni de * Gefuiti . Calunnia in- 
folentiffima contro d* un Miniftro , a cui ta« 
le cofa non gli è mai venuta nel penfiero. 
. ^ Fog. 24 . 12 . Tutto e ito con irregolarità 

a feconda di quelle occulte cabale di quel Mi* 
nifiro . ... da invidia trafportato . Da capo 
al Miniffro . Infamia fopra infamia fenza ti- 
more d* Iddio , nè cofcienza ; e per con- 
fenfo , ingiuria efecrandiilìma contro di quei 
grandi uomini, pieni di probità, e lette- 
ratura , che in quella linea non hanno nef- 
funo fuperiore nell* Europa , e compongo- 
no in Lisbona il rettiffimo tribunale dell’ in- 
confidenza , dove s’ è cunclufo il Procedo 
di quella caufa . Tutto è ito con irregolarità 
E ito dunque con irregolarità il Proceffo 
formato ed efamìnato dal Emm. Saldagna 
per la riforma della Compagnia . Beffe minia 

E 4 gran- 
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grande contro della Sacra Porpora f A feconda 
4 / quelle occulte cabale di quel Mitri fico - Gran- 
de calamita là di quel Miniftro J Calamita 
'tf un attrattivo incomprenfibilc , eh’ attratte 
a fe tinti braviflimi Teologi , che più d’ una 
Volta d’ ordine del Re furono radunati in 
varie conferenze; ficcome anche molti alrri 
domini dottiflìmi , che fopra di quello af- 
fare, hanno dato in voce, e» per fcritto il 
lòr parere . Perciò è , che tutto è ito eoa 
irregolarità , 

Fog. 25. 1 La faljìtà del primo mani f e fio 

pubblicato l* anno feorfo , Il Rè mandò que- 
llo mamfefto manoferitro a tutti i Principi 
dell* Europa * Dire dunque che è falfiràt tut- 
to quello fi contiene nella fua narrativa , 
c dare un mentifei al Re in faccia , con fa- 
grrlega infolenza* 

Fog. 14, Il Carni aglio è flato molti 
anni in Londra , e tome cogliono molti , n tf- 
' dottò le majjlme , e la Religione * Lo Voglio» 
no non altri , che gli Padri Gefuiti , e lo 
vogliono tutti per animo maligna : elfendo 
molto tempo già , che etti lo chiamano, chi 
Luterano chi Ebreo ; ed adetto , qui Io vo- 
gliono Inghifefe puritano* La calunnia , e 
la bugia , non hanno mai colore fitto , e 
Cambiano di Tembiam» ijpettb , fpettò , 

r Fog* 
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Fóg. 16. 15. ? Armigli tifa vantaggiosi 

l'impofjeffarji de berti Ectlejtajiici , che godono 
nel Regno quei Rèhgiofi : fui piano d' Inghil- 
terra e d' una parte della Germania . Siccome 
Ciò fare non fi può fenza il eonfenfo dei 
Re e folo far' fi deve dalla difpofiaione del 
Monarca ; al Re direttamente calunnia qui 
q ucita calunnia • Ma chi la fa ? Chi la df* 
ce ? Un mafeherato. Secolare ? Sacerdote# 
Religiofo ? Nò : un uomo fenza Religione 
troppo ardito : ciò è , il Reverendi jftmo Fra* 
ile Amico Cerea guai • 

Fog. 16. ’ 16. Lejtvo dei dritti della Cine* 



irò * mio ftimatilfimo Frolle mafeherato, fd* 
no quelle propofizioni , proferite con teme- 
rità da un anitno 1 (travolto , e dite all* arii 
fenza fondamento, fufficicnti abbaftanza per 
concludere '.in' un tratto,’ eh* il Re di Por- 
togallo è un mgiuftò , un 'menzogniere , uU 
Rè dolofo ? Che il fuo Miniftro -è un Lute- 
. janò, un Ebreo ,un uomo feroce iniquo, fan- 
guinario ? Che quéi Signori' giudiziali , fono 
fenza rritàVbotàinf fantilfimi ? E eh" in Por- 
togallo li Padri Gefurti fon perfeguitati , 
incarcerati , fegiieftrati , perchè fono ( o Maf- 
< * ? - E 5 tiri 
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fin fantifftmi J ) ftwioc-enti ? *E ch« da nego* 
« i azione complicità di congiura , ed altri prò* 
datigli delie ti? fono -colori ? Con ^ un nqjofa 
jepetuto dire no# e credibile , non è crcdibi * 
ir * dimoftfafi >; ajegno tale ,, da non potè* 
tfc dubitarli , che,tutt\è andato con irrego* 
Imtà in quei f opre mi Tribunali jEleg.ij Ì, Si 
fa vedere con . dimodrazrqne per - mezzo di, 
€(&ì fatti obbrobri! calunniofi , e petulanti* 
che tante conferenze di. hravil&nù Teologi* 
e d* altri Minidrt prat-ticij, c> politici* con 
irregolarità fono fiate fatte a feconda del 
Mifaftrò pei*. cabale , ed interetfi ? i Se così è : 
onninamente fi conclude , che focportogak 

10 non v* è punto punto Religione, e che, 

11 Portoghesi fono barbari,, fanatici , ficco* 
me l’anno detto, ed ancor lo 'dicono li Pa» 
dri immacolati Cefo iti , ripieni di probità 
tempre , innocenti • Chi non lo fente con or^ 
tote? II pubblico lo giudjchir-v^ 

Ma chi npn. vede , quanto improprio , 
per . non dire temprario, fia ,* dedurre qui 
in appoggio di tanta tracotanza intrepida % cr 
di tanta sfacciatiffima calunnia, una rifpet* 
tabiie lettera fcritta di orbine;; del Papa* 
profonando P interpofiziope d’ .una autorità 
così fuprema ? Io in eflTa , che di tute* il cuo-, 
re veneto non trovo» che vi dica il P* 

> . San* 
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Sdlìto .* eflPcre il manifeflo del Re di Por-’ 
togallo ingiuftiflìmo nè ingiudo. Che (la uti 
domo feroce iniquo , e fanguinario il fuo 
Minierò # Che vero non fia : e fi a falfo , 
tutto quello s* è cavato dal procedo , Non 
vi leggo, che la negoziazione, la complici*' 
ta di congiura, e molti altri delitti, sì nel 
Portogallo, che nel Maragnone,- ed hi altro 
, parti del- Braille da* Gelimi fon comedi , 
fieno colori , di cui s* è ifervitó il Re per 
avilire,ed annientare li Padri Gefuiti. Non 
dice il Papa chiedi m Portogallo fieno in-^ 
, flocenti , ne meno che per delitti appofH 
fieno dati infamati , procedati, incarcerati,* 
giudiziari , uomini fenza reità, e fantiflimi 
per brutal padloaev : ~-* 5 - - v -- : 
v Se dunque niente di .tutto’ ciò -fi dice d* 
ordine del Papa in quefta •' lettera , perchè 1 
per garantirlo la deducono- qui ili prova? 
Non farà farle al Papa Urta -igniominiofa 
ingiuria , dedurla in teftimonianza di tanta 
calunnia infolentiflima ? Ma o Dio grande, 
e giudo : anzi la ftefliflima • giuftizia per ef- 
fenza ; Così fi parla , Così : fi Scrive , cosi 
impunemente fi beftemmia contro dì una* 
teda incoronata 1 .* D' una Maeftà , nella Chie- 
di d’ Iddio, ficcome il capo d* elfa lo vo- 
cifera, piiflim* veramente, e fideliffima-1 M* 

E 6 per- 
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perchè? Per coprire un mafcbewtto Certa* 
guai una colpa , un Reicidio, una infamia , 
col bel fìnto colore di fantità > ed inno- 
cenza . - 

La lettera è; piena .. di lodi della Com- 
pagnia, Veriflimo . Anche io la venero, e 
la lodo ma fi tratta d’ altro , che di .lodi 
aderto • Non fì cerca qui di fare il loro pa- 
jjegipco , Si tratta ** ie .rta falfo , o fe fìa 
vero , quello che i Padri Gefuiti in Porto- 
gallo hanno fatto contro 1* obbligo dei lo- 
ro fantiflìmo inftituto. Sappiamo eh* erto è 
buono, fanto , ed ottimo ; e che fu, ed è 
yn Patriarca , grande S. Ignazio . De botto o- 
•pere non l ap i danna qjp/ , fed de blafpbcmia . Et 
quia aar , hontines eum jtfis: ciò è , pecca to- 
rts , faci tir w, me tip fot Deos ,ch’ è 1* i Hello 
che impeccabilcs , *.* : 

< Di piò: fe.puol effere forrettizio, o or- 
rettizio un Breve dei Papa dimandato per 
la riforma loro ficcome decanta , il . Frayle 
Cercaguai , mafeherato ; perchè al renor me- 
defimo , una lettera del Papa per la lode 
loro , non avia anche ella dell* orrettizio 
Q forrettizio ? Inutile dunque di farla veni- 
te in teftimonio , di non effere effi rei , ma in- 
nocenti in Portogallo. Altro che quefta let* 
ter* fi vuole .per concludeilo * ,, )r v; 

? ’T Sic- 
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r Siccome altro che quella lettera, degna di 
tutta forte di rifpetto, e qui portata in tri» 
onfo; fi vuole per concludere , effer fallo, 
e non effer punto vero, tutto quello , che 
vien dimoftrato in buona forma da uno ferie» 
to ( colli in Italia ancora non comparto ) e 
dedotto :.s* è in forma, legale , dal prò*, 
ceffo , conclufo nel tribunale dell’ Eminen- 
tiflìmo Saldagna per la riforma loro; Campa- 
to in Poctoghefe, e non in Italiano: che I19 
fottocchi, quando quello ferivo . Ecco qui per 
ordine li capi principali, c ben .provati nel 
procedo* ■*, ■; 

I. Usurpazione della libertà degl* Indiani . 
Il* Ufnrf azione della proprietà, de' beni . degli 
. Indiani . III. Usurpazione della perpetua cura 
delle Paroccbie degl ’ Indiani . IV. X U fur fazione 
del governo temporale degl* Indiani . V. Ufurpa- 
zione del commercio terrejlre e mar it imo degli 
Indiani ( Quello poi , che , tocca la lojo, rea- 
le fellonìa, fi trasportò al Tribunale, dell’ 
Inconfidenza , dopo che fu lcoperta. T orri- 
. bile congiura di Lisbona) • \ . j \ 

Tutto ciò per ben provato, e conclufo, 
in giudizio legale, e conrradittorfo,cio è, ri» 
a ateti & aadita parte per il /uo-; discarico, 
fecondo la formale precisone del dritto a* * 
fatto preferite a fua Santità in luogo 

po; k 
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po,* € nò» Io vediamo ( qul-fta il punto) noti 
io vediamo in quella Lettera -del Papa rifiu- 
tato ì cattivo (egno,\\ vo&to tuttd » ito eoa 
irregolarità noti ha qui luogo: anzi vediamo 
approvata- da! Papa 4a forma del procedo, di- 
cendo che Statar jureftto il Re di Portogal- 
lo, nel DeCreto Papale del i 2 . del • panato 
Giugno immediatamente iéorfo# ' J 

Stia zitto Sig. Frayle mafchefafo , nói! 
vada in collera, la prego* mi creda da ami- 
co, e da quel che (ano: che puzza fempró 
più, quanto più fi muove il fango-, ) 

Quella mafsima della più fa na prudenza* 
fi rileva dalla lettera ferktavi dall» Spagna, 
che in Spagnuolo, mi fu qui fatta vedere «ii* 
Barcellona : e credo che in Nàpoli nell* idio- 
ma Italiano già tradotta, vi fia anche Cam- 
pata , e fatta pubk'ca.*' in elfa adunque Sua 
Eccellenza il Sig. D* Hort enfio tiaye- c ni da- 
ti aths ( che vale a dir fage^itaftioal)* facen- 
dovi noto il nome della- tua cafataf e prO- - 
fefsione, ci fa fapere a tatti quanti, chi fu 
fiei; dicendo in poche parole, fiei il Molto 
Rev. Pad. Frayle Amico Bujca-fleytoe ; cioè , 
Frate Amico Cere a- guai . - * . r ; " : 

• • Eccovi il c frutto } eh' avete cavato dall* 
Raccoltacele notizie giu (li fkative della con- 
dotta de’ Padri- Gafuiti: non *al«o eh* ii di 

i. * * 
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•ffec-conofciato per un Fiate , o per un Fray. 
le; Amico 'Cena-guai * Dunque .( nai direte ) sì 
fono frate, non fono Gefurto. No, ,730; fiere 
{iete Gefuito , e fiete frate; q.ut ; fta il Diavo** 
lo . Onde cojle-parole letterali di Sua Eccellenr 
Za il Sig.D. H^tten^oGuye-cuidados „ Vi efor- 
„ to a fuggire eodefti . travagli che voi ifteflo 
vivandate fabricandov,, Ch’ è lo dello eh* 
io , poco.prima vi avea detto, pregando vi pei; 
pura voilro commodo , dare zip to zitto. 

Se tu videffi la bruttiflìma figura, che ti fa 
fare la tua malcheia terza Veneziana, ridi'* 
redi di t$ dedo come un matto , perchè pa- 
re, che tu abbi il diavolo nel mulo. La vuoi 
fare da bravo, e da Campione delia vodra 
Compagnia, edi ineiperto, anzi ignorante af- 
fatto del mediere della guerra, ti prefenti al 
cimento contro V Autore delie riflef$ioni di 
Li^bon^. Comparifci armata v e ledo nel cam- 
po di battaglia , e quando fi prometteva il 
Mondo vederti fare azioni ftrepitofe di bra- 
vura; fai a modo degli Ulferi una fcaramuc- 
eia bre viliime, eliggiera, fpari un coup di pi- 
fiolcc alla sfuggita;. e via:, u fuggi tolto a brir 
glia fciolta; .e laici il tuo inimico iolo, e 
padron della campagna. Ti pare, che il da- 
re un pizzicotto ai nemico na a { ufficienza, 
per riportarne in battagliala vittoria? ; * 
,--n 4 * *“ * * Signo- 


Il ! 
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Signore' nò . Chi là vuole far dà ctm* 
pione, e da guerriere, non la fa mai còsi dà 
timido poltrone. La legge inviolabil delduel-l 
lo milirare, fi è, di vincere, o morire. Ma 
fuggire , lafciando il campo a difcrezione-* 
nell* ideilo principio del combattere y è lenza 
vergogna , uh* azione molto vile, è WHt^af- 
fatto non curarli dell’onore. O Amico, A mi- 



co Frayle! Amico Frate Circe-guai • ■» 

In vedere V Eccellenza Sua ilSig. D. Hor- 
tenfiò Hnyt citidadot quello modo d? gàercg- 
giaré pe? Fa 'polla : per non * trovarli folo st 
foloi petto a 'petto , e faccia,' a faccia y cofc 
filo nemico il Cerca-guai fenza fperienza: in- 
ferifce,é bene, che rutta 'la faa furia * intre- 
pida, altro non e , che una 1 bravìlfima pati-’ 
ra,e che la J fua colèra furiofa J nòn è utile 
punto alla fua Compagnia, oggidì per trop-> 
po male àndafa: e Jott rimafto (dice al Ami- 
co Frayle Cerca-guai ) pienamente fiupìto di a& 
enne •vo fi re invettive y ed infame- negative , cot~ 
lè q nali par y fa té amico di cercar nuovi guai d 
Voi JlcJfoy ed 1 iì* voflri Confidi. Poteva ariebe 
Egli llupirfi , e còn ragione delle di lui prò*, 
ve ft'ravaganti. Venga fra altre molte' fola 
una per farlo vedere' chiaramente J •’ - 1 \-t 
’ Per giullificare i fuor Cònfocj dall* acca- 
duto nel Paraguai per caufaloroi dall* annoi 7 

* 7 S 4- 




1754* 6° all* anno 175 6. che ha fatto ne! 
Mondo grande • ftrepito , Ciò è quando il 
•Re di Spagna grandemente refentito licen- 
ziò dalla Corte il P. Ravago: c fece mi- 
-flacciare 1 * altri Gefuiti del Paraguai , che 
gl* averebbe trattati come Rei di lefa Mae- 
•Rà ; adduce il noftro mafcherato Veneziano 
qui 1 * atteftato Reale a favore loro dell* an* 
no 1743. Eh! Dove fi fiarao noi/ 

Se cosi fi giuftificano li delitti di lefa Mae- 
Rà , non per quello eh’ attualmente v* è .* 
ma per quello che per il pattato tempo fu ; 
non farà il diavolico lucifero un demonio, 
perchè fu per il pattato un fpecchiatiffimo 
Angelo del Cielo . Si potrà parimente di- 
moi! rare « che Giuda è un innocente, quan- 
tunque morifle impiccato, come vile tradi- 
tore: perchè tre anni innanzi che vendef- 
fe il fuo divin Maeftro Giuda , fu da Cri- 
Ro eletto per uno dei fondamenti della San<> 
fa Chiefa, facendogli intrare nel Collegio 
della fua Compagnia • Ma chi non fareb- 
be ridere tutta la brigata; fi perfuadere 
tolette, ettere 1* aceto una bevanda delizici 
fa , perchè prime fu una generofa malva'- 
ti ? Non è una bruttiflìma figura , a dirla 
fchietta * la che fa fare al noftro A mi- 

•V * * • * - i. *€0 h 
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co Cerca-guai in quella comediola , la fua 
Mafchera terza Venaziana ? 

Tornando poi all* Ecc. fua il Sig. D. 
Hortenfio Huye-cuidados : egli la tratta , e 
maltratta in meniera tale , che battendola 
a fiate catare , fecondo 1* efpreffion francefe 
non la lafcia altro da fare , che pentirli , 
e ben pentirli, d’ avere attaccato 1* Autore 
delle riflcflioni . Ma liccome quello fuo e- 
terno non è vero : è un maligno : è un impo* 
flore) (frafe fua ordinatilfima , e commune) 
è il corpo di riferva favorirò fuo , e in- 
variabile , per fervirfene, quando non v* è 
altro da poter difenderli . L’ Ecc. fua il Sig. 
D. Hortenfio puoi ben fperare di vederli 
onorato , e favorito pretto pretto dal no- 
ttro Marchefato Veneziano, col gloriofo o- 
norevol titolo , di mendace , d' impojlore , di 
maligno : e con quei folito repetuto non è 
vero : non è vero . Ma liccome ho letto io 
in S. Ambrogio: Sunt homines , qui cum a 
facerdotibus corripiuntur peccatum fuum agra - 
vant j dum .negare cupiunt , aut defendere : 
ho paura^, che;la mafchera noftra Venezia- 
na, quando la vole fare qui da bravillima 
guerriera , ne forta mal ferita, e colla te- 
tta più .che rotta . 

Io, cara la mia mafchera, non entro qui 

per 
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. „ *1 
per nrehte nelle voftre querele coll* Autore 
delle Rifleflìoni, ma mi pare, che lo com- 
battete troppo frettolofa, e nulla conclude.» 
te: perchè veggo lafciarlo voi nel campo 
più trionfante, e padron della campagna, 
come vincitore. L’ Eccellenza fua il Sig. D. 
Hortenfio ve lo farà vedere chiaramente di 
tal forte, che non vi fia nulla da poterfi re- 
plicare. Il Pubblico con più comodo lo ve- 
drà dalla fua Lettera 1* immediato mefe en- 
trante, e giudicherà a fangue freddo, chi de’ 
due vince quella lite: come anche lì ftarà 
a vedere, fe è,o non è un Vifionario il Ve- 
nerabil Palafoche, ed il Dottore Angelico, 
un Dottore mamillario come il Padre Benzi . 
Per me , io vorrei che quelli buoni Padri di 
una volta già riavutoli, fi deflero pace, fi 
contentaffero, e ftefiero già zitti: perchè que- 
fto far mettere in piazza loro cenci , altro cer- 
tamente non produce che far loro compa- 
rire tantifiìmi ftraccioni. . •/ j 

Finirò dunque per liberarmi d’ uno. fcru- 
polo, che non mi preme poco; chiedendo 
perdono al nòlho trium-mafcherato , di ave- 
re io creduto, non fenza grande fondamen- 
to, come buon Criftiano, e buon Cattoli- 
co: elTere egli obbligato, anzi obbligatiffi- 
mo,a fare riparazioni d'onore lenza altro, 

a tut- 
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a tutti quei, che qui ha offe fo , tirando aliai 
maledetta contro della lor riputazione, e loc 
decoro* Ma il celebre Monfieur Gayot di Pi* 
taval, a cui fopra di quell’ affare ho diman? 
dato il fuo parere , m* ha convinto , e fatto* 
mi mutare d’opinione ( tomo 3. Spirit * de con - 
merfations agre ab lei pag. 212. ) 

Ecco in qual modo egli mi convinte* Ort 
difoit a un medifant fort decriè , qti il etoit obli * 
gè de rendre V honeur a tous ceux, a qu il V a~ 
*voit otè : le ne fuis obligè a rien , refpondit-il ; 
je n ay faìt tort a persone, Tout le mondi ne^ 
fcait-il pat 9 que je n' ay jamais dit la gerite? 
Chi mentifce per meftiere , e tutt’ il Mondo 
-lo cognofce, non fa torto da doverli repa- 
rare , perchè nell'uno mai li crede, Io così 
convinto, fenza aver niente da dire : diedi 
per rifpofta al mio Confultore quello pro- 
verbio comunillìmo francete: s 3 en denteare d* 
accordi je e mtais : ai-je tortalo ne fon d’ ac- 
cordo , e taccio : chi farà quello , mi dia il 
torto? i 

• > Que diga la Compania > , 

' que et mentirà la njerdad • 

. Si ferà * - - 

Mas que la <verdad no diga . 

que fu qjerdad et mentirà .... - 
no ferà . . .? . . ■ . { v... 


Per 


. 



*• Pur troppo fono veri quelli Spagnuoli (en- 
timemi , e non 1* ignorano noftri Autori Anec- 
dotifti: dovevano già effi più tofto quietarli, 
e ilare zitti, che venire al teatro con que- 
lle falfiflìme Anecdote, per non fare veder 
al Mondo, che tutte le loto giuftificazioni, 
altro non fono che nojofiffime bugie :ed in- 
degniffime calunnie. Come mi compromet- 
to ancora di dimoftralo in luogo, e tempo, 
fubito avrò recevute le lettere d’ un grande 
mio amico , che da Napoli mi fcrive d’ or- 
dinario • •. 

La Lettera di quell* altro onorato Cappuc- 
cino P. Francefco Maria di Novara, venente 
da Lisbona che i loro Confocii diedero fuori 
come cofa indubitata e vera ; per giuftificare 
la caufa comune della Compagnia, fingendo 
clTer fiata mandata al P. Rezzonico da Mila- 
no in Roma ; farà ad onta Loro un perpe- 
tuo monumento della lor temerità sfacciatif- 
(ìma , e della mala fede con cui effi ferivo- 
no fenza timore d’iddio ne cofcienza; im- 
putando ad un Santo Religiofo una Lettera 
tanto indegna, e calunniofa contro il refpet- 
to , e venerazione che fi deve al fideliflìmo 
Monarca, in magno difonore di una così re- 
fpettabil Religione Cappuccina ; perchè elTa 
ne ha dimoftrato con pienezza tanta Timpof- 
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tura, fecondo che un mio amico in Genova 
Pha facto vedere al Mondo, ftampato in buona 
forma ; * che non fi fa capire , come ardifce 
a parlare ancor la Compagnia; nè come, 
infenfibil all* onore efsa non arrofifce di 
vergogna. Qua portio juftitia cum ini Ruttate ? 
Aut Soci et as lucis cum tenebrisi 

Pregarci per ultimo il noftro Reverendilfi- 
mo Frayle Cerca-guai Gefuito y di compatire 
il mio Stampatore Catalano, perchè non ef- 
fendo egli prattico di ftampare altro che lo 
fcritto in Spagnuolo, ha fatto in quella mia 
Spofi^ione letterale errori fenza numero: in_. 
unto che uno Stampatore di Roma mio ami- 
co ( a cuì mando l’Originale deviata per Na- 
ve Svedefe che in quell’ oggi fa vela alla vol- 
ta di Livorno ) mettendovi la mano, e ri- 
ilampandola follecito , la dia al pubblico eoa 
maggiore ftenfione, d’altro modo, che farà 
fenza fallo dei fuo gullo. Addio mio Frate., 
Cerca-guai \ reveritiffimo. Si fiamo inteli.. Non 
occorre altro •' -• -• . . 

. * i 

^ * .« I y . • | f . 
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*Rifpofta acl una Lettera dell y Autore del 
Memoriale al Rapa Jl amputa in Genova* 
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